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AItti tWICIALá
SENATO DEL REGRO

II Senato del Regno ò convocato per Ie ore 15 di
venerdl 28 febbraio 1913, col seguente

Ordine del giorno:
I. Sorteggio degli ufËcf.
II. Interpellanza del senatore Santini ai ministri della guerra o

della marina per sapere so e quando inteildaito provvedere a!la
carriekdel risþettivl corpÏ sanitari in misura adeguata alle novelle
altissime benemerenze da questi,riportato nell'attuale guerra.
III. Discussione dei seguenti disegni dÌ logge:

1. Confersione in legge del II. decreto 26 novembre 1911, nu-
mero 1246, che applica dazi differenziali e generali alle merci pro-
venienti dalla Turchia (europea o asiatica) (N. 926).
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2. conversione in legge del R. decreto 29 luglio 1909, n. 558, ri-
guardante modificazioni alle tarifle e condizioni pei trasporti in
considerazione della legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo settima-
nale (N. 921). e

3. Aggregazione del comune di Staletti al mandamento di Ga-
Sperina (N. 864).

4. Modificazioni ally legge 2 luglio 1890, n. 254, sull'avanza-
mento nel R. esercito (N. 530).

5. Costituziono di Consarzi di custodia rurale nel Mezzogiorno
e nella Sicilia (N. 736).

6. Intortuni degli operai sul lavoro nell'agricoltura (N. 38ô).
7. Contributo dello Stato alla previdenza contro la disoccupa-

ziono involontaria (N. 370).
8. Ammissione ed avanzamento degli ufficiali della marina mi-

litare (N. 634).
Il presidente
MANFREDI.

LEGGI E ¯DECILETI

Ìi numero 09 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Enzione
Itf lìÏTILIA'

Visto il Ë. äecreió 5 noveŸnbg 1911; n. 1247 conver-
tito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il decreto 30 luglio 1912 del comandante in

capo del.corpo di occupazione relativo all'amministra-
zione della giustizia nella Tripolitania e nella- Cire-

narca;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1913:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro; segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il numero GS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto;

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1912, n. 1311, portante
modificazioni all'ordinamento giudiziario;
Visto l'art. 23 della legge stessa, il quale autorizza

il Governo del Re a dare la.disposizioni necessarie
per Pattuazione dolla legge inedesima;
Vista la legge 16 niaggio 1912, n.' 436, che approva

lo stato di previsione della spesa gel Ministero di
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario
1912-913 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello di grazia e giu-
stizia e dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Salvo il disposto dell'articolo 9 del R. decreto 9 gen-
naio 1913 sull'ordinamento del Governo in Tripolitania
e in Cirenaica, nelle circoscrizioni o in quelle parti di
osse, che a tenore dell'articolo 5 lettera b) dello stesso
R. decreto sieno dichiarate zone di Governo civile,.
cessano di funzionare i tribunäli militarl ði guerra, ec-
cetto pei seguenti reati:

.a) delitti contro la sicurezza dello Stato, di as-
sociazione a delinquere, di eccitamento alla guerra
civile, dei corpi armati, della pubblica intimidezione e

di rapina;
'

b) i deliti di violenza, di resistenza, di oltrag--
gio alle autorità italiane e quelli di omicidio in per-
sona di cittadini italiani commessi da indigeni.
Per quelli fra i suddetti reati che sono contemplati

nell'articolo 1 del decreto 13 ottobre e nell'articolo 2
del decreto 13 novembre 1911 del comandante del
corpo di occitpazione saranno applicate queste ultime
disposizioni, lo qualifestano in vigore per tutto il ter-
ritorio della Tripolitania e della Cirenaica.

Art. 2.

Lo stanziamento del capitolo n. 27 « Magistrature
giudiziarie - Personale (spese fisse) dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di grazia e giustizia
e dei culti por l'esercizio fÍnanziiÏrio £912 913 è au-

mentato di liro ottocentotrontascimilaqugttrçoento (lire
836.400) ».

I dibattimenti già cominciati saranno continuati
avañti i tñóunali militari di guerra ; tutte le altre
cause penali, eccettuate quelle

.

che si riferiscono ai
reati contemplati nell'articoló pi·ebédonte,2 saranno ri-
messe, nello stato in Bhi si troVano, al magistrato or-
dinario.

Ordiniamo che il presen:e dwre:o. munito del si illo Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sja inner a i.eig raevo:ta ufliendo delle loggi dellä Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'imiin, umndando a chiu fe e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di furu> Annevare. etti di osservarlo e di forto osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1913. ato a Roma, addl 6 febbraio 1918.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO ERANUELE.
GlouTTI - TEDESCO - FINOCCHIARO APRILE. ÛIOUTTI - BERTOMM.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIAP.0-APRú.g. VISt0, Il gudfdasigilli: Em0CCERRO-APau.I.
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Il numero 88 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : •

VITTORIO EMANUELE III

por graria di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data dell' 11 febbraio 1913,
col quale l'umeio di presidenza della Camera dei de-
putati notiilcò essere vacante il collegio elettorale di
Riccia (Campobasso VII);
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettoralo

politica approvata con R. decreto 28 marzo i895,
n. 83 ;
Sulla. proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Coßegio elettorale di Riccia, ò convocatopel giorno
9 marzo 1913, amnchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Oàcorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno i6 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del, sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di invlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 febbraio 1918.

VITTORIO EMANUELE.

Grourn.

Visto, Il guargasigilii: Fmoccamao-APRILE.

La raccolta sifleiale delle leggi e dei dea it del RegÑ
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Regio Decreto 28 gennaio 1918, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il legato Manzi in La-
vello (Potenza) ò eretto in ente morale, sotto l'Am-
ministrazione della Congregazione di carità del
luogo, e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 65

Regio Decreto 28 gennaio 1918, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, .la Società di patro-

,

nato per gli adulti liberati dal carcere della pro-
vincia di Milano ò autorizzata ad-acóó$are il los
gato di L. 500, disposto in favore di essa dal de-
funto dott. Fabio Bazzoni.

N. 66
Regio Decreto-6 gennaio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro, degli afari esteri, a cominciare dal-
l'anno scolast(¿o 1912-913 ò istituito il liceo in
Alessandria .e Cairo d'Egitto, e sono eretti in gin-
nasi completi i corsi ginnasiali annessi alle scuole
tecnico-commerciali in dette città.

N. 67
Begio Decreto 23 germaio 1918, col . quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, vengono assegnate
a vari Comuni delle Proyingle del Mézzogiorno
continentale e della Sicilia le quote di concorso
governativo per gli anni 1907, 1908, 1909, 1910,
1911 e 1918 per l'integrazione provvisoria delle
deficienze di bilancio causate dall'applicazione deÏIe
disposizioni sui tributi Jooali contenuto nella logge
15 luglio 1906, n..383.

N. 1453

Regio Decreto 10 novembre 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'istruzione pubblica, viene
approvato il nuovo statuto organico del Collegio
femminile di Sant'Agostino in Piacenza.

Relazione di 8. E. il ministro segretarso di Stato per
gli affari delÇ interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M.11 Re, in udienza del 2 febbraio
1913, sul decreto che proroga i poteri del Regiò
commissario straordinario di Leno (Brescia). .

SIRE!

N. 1456

Begio Decreto 22 dicembre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro deHe finanze, i comuni di Mon-
techiaro, Camerano, Casasco, Ohiusano,' Cinaglio,
Corsione, Cortanze, Cossombrato,. Soglio e Villa,
San Secondo, formanti il mandamento di Monte-

chiaro, cessano di far parte del distretto deR'uffi-
cio del regiätrö di CocconÀtó, e sono aggregati al
distretto dell'ufficio' del registro di Asti, a decor-

rerá dal 1° lügliö 1913.

Per il riordinamento della pubblica azienda di Lono, non a suffi-
ciento il poriodo normale della gestione straordinaria, il quale sta
per scadcrc, occorrendo r.ncora compiere gli atti diretti ad assieu-
rare la sistemazione degli uffici, il miglidramento dei pubblici ser-
vizi nei riguardi specialmento della polizia o delPilluminazione pub-
blica, e definire lo contabilita, in rappörtu 'ariche"àlle respönalíbi
lità che siano per risultare.
Altri provvedimenti sono necessari allo scopo di disciplinare 11

regime delle acque comunali e di tutelare gli interessi patrimo|
nfali del Comune in vertenze di grave importanza.
È indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi il termi er

la ricostituzione di quel Consig11o comunale, ed a ciò provvede 1$
schema di decreto, che mi onoro di sottoporto all'augusta tiraia
della Maestä Vostra.
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VITTO.RIO ,EMANUELE III
per grazia di Dio e pÔ ÁÌonth della Nazione

RE D'ITALIA

ulla prpposta dal Nósko ministro, segr'etario di Štato
per gli affari delFinterno, présidelität del Consigliò dei
migis,tri;
Vedyto,ilgostro. precedelite deatoto con cui. Venne

'e aü Consiglio comunale di Leno, in provincia di

a legge corgunalg, p prgygcia,les
Abbianto decretato e depretiamo:.
I m' e lagrgå ÄÑÑ del Consiglio comu-

nalppi L.eno à propogatg di tre In9Ai-,
strq minisgro, proggaente, ò"inearicato, della ese-

cuzione del presente decretp.
1)ato a Roma, addl 2 febbyaio 1913.

VITTORIb $NUELE.

UgggIG
Mt . SEGilETARig DI S'ÇATÿ

#ER GÍÀ ÁÏÑ Ì) È GIQŠÌÌZIA E DEl CULT1

Visto Part. 2 del R. deër to li 190, È.7 9, ' rŠnamento
della Commissione di statisit a legiglaziono presso il Ministero di

grazia o giustizia e dei cnIti;

Decretys

Sonð chiamati a tiii·o dr'e do'la, Co2imissione di sÎ stica o legi-
slaziúËo~pÑ 11 NÎÜiŸst I di a ks,tiiiÈ"O dei cÌilti nella
qualità di comniissäri el tWvi pil quadriemii i 1913-1916:
. DerB1plo S. E.,Alfonso, pàime petsDe.to dellá Corte di cassa-

zioggd,1.Torino; re lappro del Reggy.
NþÿeggolAm. Guglielmo, procuçatop generale del Ro, presso la

Corto d'aýpello di Roma, senatore del Regpo.
ÜoÌujinni dott. Napoleone, þrofess r: di siatistica nella R. Uni-

versità di Napoli, deputato al Parlamento.°
Stoppato comm: Alessandro, prof, ssoro di diritto o di procedura

penale nella R. UI.iversità di Bologas, deputato al Parlamento.

Roma, 31 gennaio 1913.

Il ministro

FINÚCCIllAliO-ÄPRILE.

MIMINIS,TMgQNþ
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

Dira lone generale degli isti¢µ(i di pretidenza

ELEÑCO degli assegni di riposo conferiti ai medici condotti, loro.
vbdove ed orfani dal Consiglio d'amministrazione duranto il 4°
triméstre _deÌl'anno 1912, a carico della Cassa di previdenza

pyr le pensioni dei sariitari

Adunanza del 28 ottobre 1912:

Chiappq 1Wargherita, ved. del dott. Frondoni Calisto, pensione lire

1082,56.
Braidotti dott. Lyigi (a Giuseppe, id. L. 3235,54.
Salvagri dott. Gio. Batta fu Giovanni, id. L. 1194.
Fo coni dett. §averio (u Pietro, id. L. 2623,71.
Laceri dott. Antonio fu Ambrogio, id. L 900.

Orfano del dott. Castelli Giupepp, peup qµe 791,
Prignacca dott. Paolo fu Franceseo, id L. 1119.
Rizzi dott. Luigi fu Domenicantonio, id. L. 2310.
Bianciardi dott. Pietro fu Fabio, id. L. 1588.
Belli Ernestina, vedova del dott. Tomatis Catlo ed orfani, id. lire

716,50.
Natoli dott. §9piatning fu, Gioacchino, indenni,tà L. 2637,16.

Adunanza del 25 novenibre 1912:

Lignani dott. Cai•lo fu Antonio, ponsio¼g L. 27Š5.
Matera dott. Giuseppe fu Domenico, id. L. 1756.
Antqnigneidott. Giuseppa fa Stefano, id. L. 2693.
Azzi dott. Gl.ovanni fu Bqrtolo,, id. L. 990.
MÈrsano dott. Angelo fu Öiuseppe, id. L. 1790,03.
Lorenzini dott. Gio. Antonio fu Domenico, id. L. 2693.
Fortunati dotti. Leopoldo tu Giuse e, id. L 1 7

Dalla Favera dott. Giacomb fa Giovanni, id. L. 11875,16.
Ferreró dott. Giovanni fu Giuseppe, id. L. 1756.
Maggio Teresa, ved. del dott. 14aggio Giovanni ed orfana, id. liro

170,50. .

Agugansg del 23 dicemogg \912:
Tyvisan dott. Fmaesgo.fu Gipvaanj, pensiona L. 210L
Belloli dott. Luigi tu Ottavio, id. L. 1640,05.
Casalmri dott. Domenico fu.Cglo, id, I,. (g7,
Gallini dott. Valeríó fu Giuseppe, id. L 1370.
Vella dott. Andrea fu Salvatore, id. L. 1921,16.
Sp)npllMotg. Frangesp9 fy. Pietro, id. L 2101,42.
Sabbioni dott. Dario fu Seconde, id. L. 221,0,22.

MINISTE RO DE I.L'IN TER-NO

Disposizioni nel persongle, dipendenta.
Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

I seguenti alunni di la categoria sono nominati segretari di 3*
classe con l'annuo stipendia di L. E000 a decorrero dal 16 gen-
naio 1913:
Lucisano dott. Giovanni - Arnone dott. Carmelo - Rendano dott.

o DeMárin tt, itierigo.
Gli atti relativi allti'carriëra pèreorsa nelP Amministrazione delle

carceri e dei rifortnatorî dall'ing. Giuseppe Varese sono rettifl-
cati nell'indicazione del noine di battesimo che é Pio Giuseppe.

MIN IST ERO
DI GRAZIA E GlUSTIZlA E DEl CULTI

O sp'oshÏone npl personale ggqdente :

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

Peitusio dott. Angelo, segreta,rio di 2a classe nella Direzione gene-
rale del fondo per il culto, ó collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, per un anno, a decorrere dal 1° gennaio 1913.

MINIB†ER,0 DELLE FÌNANZ¾

Disgðà one nel personale dipendente :
Direzione generale delle imposte dirette e ge(catasto.

Con R. decreto del 29 dicenibre 1912:

Antonio Enlini, applicato di Sa classe delle imposte diretto, & stato
confermato in aspettativa per informiiÀ, dal lo dicembra aud-
detto e per la durata di due mesi,
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MINISTERO DEL TESORO

Irezione generaÌe del tesoro (Divisione portafoglio;
I þi•ežìo medio del cambio pei certificati di paga-

m to1Ìç dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 17 febbraio 1913, in L. 101,70.

Ìl prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 17 al giorrio 23 febbraio
1918 per ilaziáti llon súpdribri e lii•ë 100, þágh Ili th 'tib-
glietti, à fissato in L. 101.70.

l'età non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla dàta del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certilleato genet'ale di penalità;
d) certiilcato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 30 settembre u. s.
. s

I concorrenti dovranno pure indicare nella donianda il loro dos
micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti o dei ti-
toli presentati al concorso. Anche i titoli dovranno porteniro
Ministero entro 11 giorno 31 marzo 1913.
Il limite dei 40 anni per l'ammissione al concorso può essere su-

perato da coloro che ricoprono già un ufficio di ruolo, con stipendio
nei RR. conservatori del Rogno.

Roma, 6 febbraio 1913.

MIN IS TERO
ÌÈ AÒÏìÏQOLTUÏtA, INÏ)UŠTÌtÏX E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordó

fra il Ministero d agricolturú, industria e cofntneróiò
il Ministét'ò del te§o1•o (Ditisiotte þortaloglîo).

15 febbraio 1913.

Con godimento
CONSOLIDATI Senza cedola maturati

in corso
a tutt'oggi

8.50 /, netto ..... 98 28 42 96 53 42 97.83 94

8.50 */4 netto (1902) 98 .05 - 96 30 - 97 .60 52

S A/, fordo ....... 67.93 75 66.73 75 67.02 77

COlNTCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle antichità e le belle arti

CONGORSO ad un posto di professore di contrappunto, fuga e com-

pailziòhe nèl R. òonservatorio di niuèlca di NatioÏi.

È aperto 11 concorso per titoli ad un posto di professore titolare

di contrappunto, fuga e composizione nel R. conservatorio (di mú-
afca dL Napolf, con l'annuo stipendio di L. 5000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
La nomina del candidato prescelto à fatta per un periodo di tre

anni, a datare dal 1° dicembre 1913. In seguito al í•isultati 11ell'in-
segnamento, impartito in questo tempo, il profetsore viene confer-

mato stabilmente oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L 1,22, dovranno essere presentate al Minietero della pubblica
istruzione (Direzione generale delle antichità e 16 belle-arti) rion più
tardi del 31 marzo 1913, e dovranno essere corredate dei sagttenti
documenti debitamente legalizzati:

a) fede di nasoita, dalla quale risulti avete il concoffente

Il ministro
CREDARO

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Diroxione generale delle Antichità e Belle arti

CONCOASO al posto di aggiuhto þer la prospettiva nel R. Tstitit
di belle arti in Roma.

.

È aperto il concorso por titoli al posto di aggiunto per la pro-
spettiva nel R. Istituto di belle arti in Roma, con Pannuo stipontlfo
di L. Š000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato.
La nonlina del candidato prescelto à fatta per un periodo di tre

anni. Ïn seguiló ai risultati dell'insegnamento, impartito in questo
teipo, il professore verra cõnfermato stabilmente, oppure esoni-
rato.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 1,22, dovranno essere presentate al Ministero della pubbliga
istruzione (Direzione generale per je antichità o belle atti) non più
tardi ilel 31 marzo 1913 e dovranno essoro corredate dei seguenti
documenti debitamento legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti avere il concorrento
l'eth non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 40, alla data del
presente avviso;

b) attestato di buona condotta;
c) certincato generale di penalità;
d) certineato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 30 settembre u. 8.

bei titoli e dei lavori che s'inviano, ð da unire alla domanda (a
quale in ogni caso deve essere spedita a parte o non inclusa nello
casse) un preciso elenco, in doppio esemplare, con la esatta indi-
cazione del domioilio del concorrente. Anche i titoli ed i lavori
àëLbono pervenire al Ministero entro il giorno 31 marzo 1913 od å
esclaß la facolta del concorrento di riferirsi ai documenti presen-
tätÌ àà altre Amministrazioni per altri flui.
Lo Sasse, le cartelle o i pacchi dovranno recare, oltro il nome del

à6hãorfente, la scritta: < Concorso al posto di aggiunto per la
prospettiva nel R, latituto di belle arti in Roma » ed essere indi-
riaiati, 19anõhi di porto, al Ministero dell'istruzione pubblica (Dire-
Èonë genefúÏe þer le antichità e belle arti).
Ïl lunite ñi 40 anni per l'ammissione al concorso Può essere supe-
aio ä coloro che ricoprono già uilicio di ruolo, con stipendio,
holle Ïtit. Accademie e nei ItR. Istituti di belle arti del Regno.

Itoina, ÈÌ gennaio 1 13.

Il nainistro
ÒÏtEDAR0.
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PARTE NON UFFICTA TÆ

PART,AMENTO NAMONAT,E

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 15 febbraio 1913

Presidenza del vice presidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14,5.
DEL BALZO, segretario, legge il processo verbalo della seduta pre-

cedente, che à approvato.

Interrogationi.

MIRABELU ERNESTO, sottosegretario di Stato per la guerra, di.
chiara all' onorev61e Pänië chi il libõriläi•io liroteonico esistente
nella frazione San Taolo in Torino potrà venir trasferito in altra
località, non appena saranno uÌtimate le trattative pendehti in pro-
posito col municipio di quella cittå ed aviriate ormai a favorevole
conclusione.
Frittanto l' Amministrazione militare ha già tompilato 11 progetto

per 11 nuoŸo edÍficio.
PANIË si associa nell'augurare che le tjattativo iniziate da lungo

tempo, ed ora intensificate, valgano veramente ad ottenere il tras16eo
del laboratorio pirotecnico nella fraziône S Pablo che costituisce una
molestia, per le servitû ohe impone alle proprietà vicine, e un perl-
colo permanente:
Spera che l'Aniministrazione dellayguerra Torrå energicamente

adoperaisi perche si venga ad una conclusione della pratica, secondo
i deMe Ù¾ú volte espressi dalla popolazione e dall' Amministra-
zione domunale di Torino.
DI SCALEA. sottosegretario di Stato per gli affari esteri, dichiara

all' onbi•ovole Colonna di Cesarð che la nomina de1P er deputato
De NovelÌis a Àinistro plenip'oteriziario 6'aÑcnufa'in modo þens.
mente conforme allé àposizioni della legge he'iliadÍpÌinil' ordi-
namento del Ministero degli affa'ri esteri.
La riconosciuta competenza del nominato, che già appartenne alla

carriefa diplomatica, e la indiscutibile rispettabilitå di lui non la-
séiano dubbio circa l'opportunitå della nomina, onfie non è il caso
di elevare censure al riguardo della medesima, con la quale non
hanno nulla che vedere gli apprezzamenti che si sono venuti facendo
ed ai quali l' interrogazione allude, circa l' opera del De Novellis
come< scrittore. (Approvazioni).
COLONNA DI CESARO', dichiara di non avere inteso di portafe

qui una questione personale, ma di indagare in qual modo il Governo,
si simpalso di una delicata facoltä oanoessagli dalla legge.
Ricorda che l'on. De Novellis entrò in carriera nel 1885, non re-

golarmante, e che recenti pubblicazioni da lui fatte sono state di-
mostrate plagiate da un notissimo autore francese. (Commenti).
DI'SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, avendo

letto l'articolo in questione, non ha riscontrato trattarsi di þlagio.
Respinge poi gli attacchi mossi contro la responsabilità di un ga-

lantiomo come for collega De Noveuis. (Approvazioni).
BERGAMASQO, 'sottohegretario di Stato per la marina, dichiara al-

l'on.'Pala che si o riconosciuta la èonvenienza di costruire un ba-
eino galleggiante nelle acque, deHa Maddalena, [$d ,6 stata disposta
la preparazione del projpämma di concorso fra le diver6e ditto che
aspireranno a costruirlo. Non à étata ancora adottata una decisione
definitiva sulla località þrenisa dove U bacino dovrà venire situato
ma ,anche a questo si provvederà con sollecitudine.
PALA, credo che si debba seriamente provvedere alla difesa ma-

rittimi dâÏ n síro Paese, eseguendo nella Sardegna le opportune o-
pere fortifiáËzioni e si compiace che, Onalmente si intenda prov-
vedere alla costruzione di un bacino galleggiúnte alla Maddalena.

DI SCALEA, sottesegretarao di Stato per gli affari esteri, dichiara
alPon. Bettolo clie, di ikonte alle resistenze della Repubblica dell'Ura.
guay, il Governo italiano ha agito con forniàzza per ottenere la so-
luzione d lla vertenza della i Maria hÏadre á Nutre fidticia che di
fbonte al nostro energico atteggÏamento e mercé l'intervento ami-
chevole å altre nizioni che appogiiano le fiòstie richieste, si potra
fta breve risolvere la questione con pieno successo per la giusta
causa che sootoniamo.
BETTOLO, sioompÍàce delPonergico atteggiamento assunto dal no-

stro Governo e si augura vivamente che possa, dopo oltre dieci anni,
essere finalmente risolta una vessata questione cho ormai coinvolge,
insieme con le 'r igioni deÏla giustizia, la nostra ,dignith .nazionale.
(Benissimo!)
MIRABELLI Ernehto, sottosegretario di Stató per la guerra, dichiara

all'on. Campanozziehe11Ministero della guerra,.avendo accertato che
un sottotenente di coßplemânto era stato erroneamente costretto, in
occasione del rlohiamo della classe 1888, a prestare servizio como
soldato semplice, ha diaposto la punizione dei responsabili dell'er-
rore, ha ordinato che a quell'ufnaiale, ormai congedato venissero
corrisposte le competense del suo grado, ed ha reso noto al reg-
gimento che egli era tuttoi investito del grado che erroneamente
non gli era stato riconosciuto.
CAMPANOZZl, ringrazia done esaurienti e franche spiegazioni e si

dichiara soddisfatto, per qua'nto riosoa veramento difReile ammet.
tere che si sia tra#ato ßi sÑëplice errore e non sia da .escludersi
un addebito di negligenza anche all:Amministrazione centrale ; si
augura che veramente si dia a quell'ufRoiale il risarcimento morale
ed economico, ehe merita.
MIRABELLI ERNESTO, sottosegretario di Stato per la guerra, spiega

le ragioni per cui 11 Ministero della guerì•a non poté provvedere
prima sui reolami di quell'ufuciale.

Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge;
Sull'esercizio delle· farmacie.

PRESIDENTE, avverto che nell'articolo 2 11 Governo e la commis-
sione propongono di stabilire in 500 metri, invece che in 150, le
distanze di una nuova farmacia da altre giå esistenti nei comuni
aventi più di 5,000 e meno di 40,000 abitanti, e che tale -limite di
distanza debba venire osservato anohe nei comuni aventi non più
di 5,000 abitanti.
VALENZANI, ritira un suo emendamento, essendo stato accolto con

queste nuove proposte conoordate.
MOLINA, propone di sostituire al numero 3 •

« 3° nei comuni fino a 5,000 abitanti il numero delle concession i
in via normale noi potrå essere superiore a una soltanto. Tuttavia
quando, per specialissime condizioni locali topogragche, di viabilità
e simili, si dimostrasse l'insuficienza di una sola farniacia, 11 numero
delle conoessioni potrà anche essere di due ooi criteri di distanza
fra loro, come é detto nel comma precedente ».
. Propone inoltre di sopprimere il quarto comma dello stesso ar-
ticolo secondo.
Non insiste poi in un altro emendamento, poiché la Commissione

o il Governo ne hanno accolto ü concetto.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non puòaccettare le proposte dell'onorevole Molina, essendo opportuno la-

sciare nei piccoli comuni le farmacie che gik vi esistono, e che evi-
dentemente rispondono alle riconosciate necessità della tutela della
6alute pubblica in determinati luoghi.
FAIJÆTTI. aveva presentato un emendamento per limitare le fa-

coltà dei prefetti circa l'autorizzazione di nuove farmiofe, ma non
vi, insiste ora che è stata ripristinata la disposizione per cui nei
paesi dove esistono farmacie privilegiate il numero delle nuove con-
cessioni sara per trenta anni contenuto nel, limite di unk farmacia
ogni 5000 abitanti. Si augura poi che con acconele disposizioni rego-,
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lamentari si provvederà a disciplinare l'esercizio delle facoltà at-
tribuite ai prefetti.
PRAMPOLINI, propone che nei comuni aventi più di 5000 abitanti
il numero 'dello concessioni sia regolato in modo che non vi sia piû
di.uûá farrààcia ogni 3000 abitanti. -

naiste iuÍla necessità di non limitare soverchiamente il numero
delle:farinicle poiché altrimenti non si farå che facilitare la forma-
lâËe'di Äoalizioni a danno dei consumatori.
Irivoca per le cooperativo le stesso larghezze consentite ai comuni
alle Opere pie, polehè esse resulteranno df ildmenso" Vantaggio
Ifgrande massa deña popolazione, e promudveranno fecónde åp-

licazioni di quel principio cooperativo che è si grande fattore ' di
benessere e.di progresso. (Vive approvazioni - Congiãtulationi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,-non può

.ammetterá ohe venga tilteriorniente ridotto il numero-degli abitanti
iecessariolper l'apertura di una farmaola; notando che in'beneficio
del consumatori la logge contiene altri provvedimeriti, fra<cui affl-
danissimi quelli per facilitare l'impianto di farmacio da parte dei
colaunte delle Opere pie.
Nepimeno puð consentire ulteriori agevolazioni alle cooperative,

sia erché.qtieste sono sufficienteniente favorito, sia perché un'ec-
cessiva larghezza potrebbe dar luogo ad abusi ed inconvenienti
assai, gravi.
PIETftAVALLE, propone il seguento articolo sostitutivo:

L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una farmacia nei co-
mutitcon popolazione ûno a 5,000 abitanti, ove g14 esistono altre
farmacie, ð data dal prefetto sentito il Consiglio provinciale-di sa-
nità, tenuto conto delle condizioni topograûche y di'*viabilità per
l'Ëssiátenza farmaceutica nell'abitato.

- .4 Chiangue intenda aprire ed esercitare una farmacia nei co-
muni' cón popolazione oltre 5.000 abitanti deve fath6)eWenire do-
ananda al.protetto, il quale, sentito il medico irovinaisle rilascerk
B debrâto' dilautorizzazione.

« Clilunque apra od eserciti una farmacia senza l'autorizzazione
anzidetta, a punito con ammenda non" minore di lire"500,'ol re la
hiusura dell'esercizio ai termini dell'art. 23, di quésig läggö i.
Ìnaisto nåll'agermare che col sistema di limitázionei quale tvienes
rápòàto näl disegnö di legge non si raggitingáfa lo scopo di assi-
curarfl'assistenza farmaceutica nei comtini rurali, é citkin pro-
posito.i risultati dell'esperienza.
Ed:afteèroa,ancora una volta che il progetto,tecnidamente imma-

turo, ha'hisogno di nuo studio ulteriore e più approfonditot tanto
pid,oho.alla sua elaborazione mancò l'eficace contributo degli álti
conho¾ii asuldvl.
,
GIOLITTÌ,, presidentp del Consiglio, ministro déll'interno, nots ohe

Pomendamonio dell'on. Pletravalle, contrariamánte alle intenzioni
del ropononte, attribuirebbe eccessive facoltä ai prefetti, i quali ri-
mar ¾ro.prbitriJelle concessioni delle farmaele. Quindi in omag
gio applanto a quoi.oòncetti di sana demoarazia che l'on. Pietravalle
hi.difesi, non accettà l'emendamento e prega la Camera di-respin-
garlo. (App vanioni).
BALDI, proþne che H prefetto sia obbligato a seguire 11 parere

del Consiggpgvl(ciäle di sanità.

GIOLIT I,,in•esh ento del Consiglio, minin lill'interiio, non vi
coisente,,þerolicotel sÏ annullerelibe la responsailÚ döl piefetto.
FERRERO,CARLO,' propone che nel §àluti là'popolazione dei

nin el contegíno gli abÏtanti d soßþórglíÍ Ä d'elleNazioni
die esto..,

e , a •
,

Lo esso coneetto informatore vuóleipplicato al suocessivo arti•
eolo 14, cie autorizza l'c mÃni afiprir(faî•mäni,ëTã prolióño che

esaËö impiantarle anchè nei lófŠ sobborglii'o fgongdistaccate.
GIOLITTI, presidente del Consiglio', ministro dàË'Ïnterno, ndía che

inanoherebbero gli elementi per,applicare tali.proposte, ipoich6 gli
abitanti dei sobborghi o delle frazionidistacoste'Ion sono státi cen.
siti distintamente da quelli del capolhogo del-comune.
Osserva poi che la legge på provyodo get le farmacio esistenti
elÌá fËazioni distacente.

FERRERO CARLO, non insiste.
SCELLINGO, aveva presentato un emendamento, col quale propo-

nova che la distanza tra le nuove farmacie e quelli esistenti fosse
portata da 150 a 500 metri, ma non vi insiste poichè un tal eriterio
6 etato doeolto l'Governo e dalla Conimissione.
ALIÉERTI esprime iÏ tinlårè che per lo disposizioni di questa legge

venga aggravato 11 servizio ospedaliero.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, nota che

la questione fu ampiamente trattata nella discussione generale; as-
sicura l'on. Aliberti oho le são preoccupazioni non hanno ragion
d'essero.

(Tutti gli emendamenti sono ritirati - L'art. 2 6 approvato).
BALDI, all'art. terzo, propone che della Commissione, che devg

giudicare del concorso per una . farmacia, faccia; parte, inveco che
un legale, un altro medico o un altro farmacista.
SCELLINGO, si associa a questa proposta.
Propone inoltre che la Commissione sia presieduta dal prefettos

inveoo che dal vloeprefetto.
GIOLITTI, 'presidentë del Consiglio, ministro dell"interno, ritiene

indispensabile chè nellaiCánmissione vi sia un I€àalA
Osserva poi oho il prefetto, che deiro cánti•ollaie la legalità dol-

l'operato della Commissione, non può essör ähiamato a presiedero
la Commissione stessa.
BÀLÌ)I e SCELLINGO, non insistono. (Si -approva l'art. terzo).
MOLINA, all'ärt. quarto, propone un metidanierito per impedirà

che ai conooi'si siano ammessi i sóli i mieÏsti' laureati, esöluden
dosighelli seinplicemente diplömati.
GIOLITTI,-presidelité del'Consiglio mírífstro dell'interno, nota oht

questo emendamento non raggiungerebbe prátic eríte'il sä ocopa
MOLINA', non esiste
ÂOFftl.propo e ugemdadameitto alla diàposizione riguardante l'am
ministrazione al concorso dòlle Società cooperative, allo scopo di
dire maggior preelsione'e maggior ef!Ionets alls gispósizione stossa.
PitAMPOLINI, ritira un suo emenda.nento e si associa a quella

dell'oriorevoli Nofri./
GIOLITTI, presidento del Consiglio dei ministri dgll'interno, an-

nunzia oli P nltimg comma dell'Artgcolo é stato, d'accordo con la
Commissione, cosi modifloato,:
.

« Saranno pure a lesso aÏ concorso ,Ie societå cooperative italia
ne di consumo a oondizione che 11 loro statuto sia stato approvato
dal prefetto, sentito il Consiglio provinciale di sanitå ».
'

tonsente ei måggiõr chiirezza, che, ove ð detto e società coopeã
rative di consumo > si aggiunga « o di previdenza dsercitanti il rama
cooperativa di consumo »,
Non consente però che si riconosea alle cooperative un diritto as,

soluto di preferenza; ció ohe contraddirebbe all'idea del concorso.
Prága gli'onorevoliNofri e Prampolinidiappagarsi della proposta

concordata cost emendata.
PIETitAVALLE, aveva proposto una diversa fórmula di questa

articolo quarto. Non vi insiste.
(Si approva l'artico16 quarto).
ÉALDI, all'articolo quinto, dichiara di non domþrendere a qual.'titoli dovrW eëëer dati la prefefonza n i c noorsi.
Vorrebbe pure si stabilisso che 11 candidato.debbe presentare o la

laurea in chimica farmacia o il diploma di farinacisia.
GÏOÍ;ITTI, presidente cÌel Consiglioi äir a o doll' interno, cogvienoclië i' conoofrenti düranno ivere la làùrea Ë if'lliploma.ia prate-renza'dovrkrisultafe dall'apprezzatnénto comþáradvo dei titoli stessf.80ELLINGO, ÌIl aûsoëÌa ÀIl econda"pioposta SeÌI'o orevóle Baldi,

nel senso che i conoorrenti debbono essere laureati o
. diúÏomati;

iritendendo con e16 che siano assolutamente esclusi dal concorsa
i così detti patentini.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mittistro dell'interno, asiieura,

che questi ultimi sono esclusi dal concorso anche in base alla legga
cosi come 6 formulata.
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BALDI, SCELLINGO,.NOFRI o PÀÁMPOLINI, non insistono.

(sfägjìrò¥ith'ètfe-olà 4).
FÈRRElìÒ.bÁ1tI',0, filPai•tioolo 5 jropon ohe la preferenza tiel

ooûòoi•Êo'sia 'difa noíi giågrifna ál figlio poi allivedova, rua

bensi prima allä' vdàò'ván e poF al IIgHo° del t farmanista defunto. E
voÑeliliâ 'sì ti-àÏtnis"o di à¾'piÃTeisiiza 'aiÏsoliliá.
In mancanza; della veddia 8 'del 'flglio in cabo di parità di titoli

vår'retib d'ati Î$ tèferinä Ël 'coidiufore Èel fšrmaeÍëta defunto.
GIOLITTI, §residèntoÄel'Consig116, miriisÏro de1Ý interno, ossèrva

chã I i'iterf31 bièfeëàrizä jirõpiignati dall'oriorNole Carlo Ferrero

distruggerebbero il principio dei concorsi.
N0FRf, avrebbe volfato la'preferenza assoluta per le cooperative

ma non irisiste nella sùa proposta.
SGELLINGO, averá proposto un omengamento per la preferenza

dà darsi al figliastro. Non vi insiste.
ALESSIO GIULIO, propone che, in caso di piû figli, possano d'ac-

coí•doidelegarrie uno al concorso.
GIOLIT1'I, presidento del Consiglio, ministro de1P interno, trova

superflua l'emeAdargento, perch6 gik implig,ito nella legge.
FERRERO CARLO, SCELLIl¶ì,0, NOggi 9 ALESSip GIULIO, non

insistono agi loro praeµgamenti.
(L'articolg å approyg¶o).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minipig;o dell'interno, anpunzia

un ,emendainentp gon kper jl qyale gi gisgpne che la tgssa di
cogeessjong såg pegata y tre retp e gh& ne p.iano esentp le far-
macie condoge, quellt municipalizyte, e quello esercitate da istitu-
zioniepubbliche di beneficenp.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, .osserva
che Yarticolo giå comprende tali farmacie.
CAVAGNARI, non può lapprovare lo sanzioni di chiusura commi-

nato da-questo articolo, le.quali colpirebbero farmacie condo‡te da
enti morali. Quando tali enti.non ilè conducano regolarmente, non
manca mezzo al Governo di provvederé, in via amministrativa.
CANEPA, vorrebbe esteso il benefleio dell'articolo at comuni, che,
riunitiin consorzio abbianounapopolazione complessiva dialmeno
diecimila abitanti.

MANNA, nota che per la determinazione dei diritti quesitisarebbo
meglio riferirsi all'andata in vigore della legge, anzichè alla sua

pubblicazione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta

l'emendamento dell'onorevole Manna;,non puðiaccettare invece, il
concetto de1Fonorevole Cavagnari, notando che sidratta<dLfarmacio
ohe vendono al pubblico; e non crededeypure attuabile il concetto
delPonorevole Cinepa.
(Si approva Particolo 18 con Pemendamento Manna, accettate dal

Governo. L'articolo 13 ð soppresso).
LEONARDI, all'articolo 14, aveva proposto che potessero operoitare

una farmacia municipale anche i comuni non ruralieper le grazioni
distaccate.
Si compiace che questo concetto sia stato incluso nel nuovo testo.
(Si approva l'articolo 14).
GIOLITTI, presidente del Consiglio,ministro dell'interno, all'articolo

15, propone che, quando il farmacistatitolare debba assentarsi debba
darna avviso al prefetto.

MOLINA, propone che 14 tassa sig pagata 14 dieci, o agmeno in

cinque annualigå,
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini dell interno, osserva

essere urgyte costituire sollecitamente il igado pr oposeguire lo
scopo cui esso 4 deptanato.
PRAMPOL11(I, à co a questa tagsa, che produrrå P aumento

deþyrezzi e ancge gel
ALESSÌO GlUL10, vuóle che l'esenzione dalla tpssa sia estesa anche

alle ,cooperative.
GIOLITTI, pìesidente del Consiglio, nipistro delPinterpo, accetta .

Temenàamonto XIessio.
NAVA CESARE, chiede se le fara cie nöl muni aperti saranno

conaldërátè, ägli effétfi deÏla tassa, oöine siihaie ihori della cinta

PIETRAVALLE, nota che molte volte il farmacista nei contri pio•
coli non troverå ohi lo sostituisca, a meno che non se na g iAca-
rico al medico.
FERREBO DI CAMBIANO, si associa a questa osservazione.
GIOLITTI,presidentedelconsiglio,qünistro delUinterno, crede pe-

ricoloso stabilire, sia pure temporaneamente, comunenda di attri-
Imzioni tra medico a farmacista. '

(Si approvano gli articoli 15, 16 e 17).
CERMENATI, alFarticolo.18, eon altri colloghi propone che fra i

prodotti, la vendita dei quali è permessa a.tátti, e che døvono es-
sero indicati in un elenco annesso alla farmacopea, piano comprese
anche quelle specialità medicinali, il cui (uso non richiede speciali
cautele.

daziàña.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, risponde

affermatfŸamente.
ŸENDITÌf, relatore, propone un'aggiunta perché, in caso di morte

del concessionario entro il triennio, non siano dovute le rate non

ancora saadute.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, accetta.
(.Si approva l'articolo 6 con gli omendamenti accettati dal Go-

Verno- Si approva anche l'articolo settimo).
MOLINA, allorticolo 8, vuole che 11 concessionario debba anche

rimborsato al predecessore o ai suoi eredi, oltre al valore degli
arredi e delle provviste, anche quello de1Pavviamento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ,ministro dell'interno, non può

consentire, per le ragieni già egposte nella discussione ggaerale,
MOLINA, non insista.
(Si approvano gli articoli 8, 9, 10 e 11),
I)ELLA PORTA, alParticolo 12, vorgehbe che, invece di dichiarare

salvi i diritti quesiti, si afeguasse il rispetto dello stato di fatto.
Vorrebbe inol‡ro si dicesse ehe le diqposizioni restri‡tiv.4 Jella

legge nog si applicano ai dispensari, che Sommigistrano gegicinali
ai poveri.
GÌOIJ1'TI, presidente del Consiglio, ministro delfinterno, osserva

che quest'ultimo ooneetto è giå incluso nell'articolo.
Crede poi piû chiaro parlarp Ài girit‡i quesiti anzichò di stato di
atto.

VALVASSORI-PERONI, a nome anche dell'onotevole Meda, vorrebbe
esteso alle farmacie del manicomii i benefloii di guesto articolo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota che
la parte udleiale della farmacópea non Womprende le specialith:
quando queste conterigano solainènté prodotti dichiarati ånnaeui e
di libera vendita, potranno essere Ye'ndute liberamente.

Dovranno, invede, esábre vengtxte dái farmacisti, se contengano
sostanze, la cui vendita è riservata ainrmacisti.
ALESSIO SIULIO, a proposito per la tariffa pei medicinali 4a som-

ministrarsi ai poveri, propone la soppressione del richiamo dell'art.
36 della legge sanitaria, 'testo unico, del 19Œ7.
GIOLITl'I, preiddente del donsiglio, ministro dell'interno, crede u-

tile il richiamo di tale disposizione.
ALESSIO GIULIO, non insiste. Si approva l'art. 18).
BONOMI IVANOE, trgva pericoloso lier il pubblico interesse che le

specialitA medicinali possano essere vendute esblusivamente dai far-
macisti e nelle farmacie.
Vorrebbe limilaá¾uesta disposizione a quelle specialitå che co-

stituiscono medicinali a dose e forma di medicamento.
Vorrebbe inoltre cþe le specialità potessero essere vendute sotto

la responsabilitå del farmacista, 'ma fnõi•i della formaoia.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, rhiiristro dell'interno, crede un

tile non 4bbandogare il principio già egunilato in rispásta all'on.
Cpraggati.
BONOgl IVANOE, non insiste.
PRAMPOLINI e CBIWRNATI, ritire40 i lqro eme damentiin parte

compresi Ael nuovo tes‡g deß'articolg.
SCELLINGO, vorrede fosse etabilito che 11 produttore delle spe-
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cialità medicinali dovesse essere in ogni caso un farmacista yo chi-
mico farmacista.
GIOLIT"f,I, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che.questo.principio à già scritto nella legge sanitaria vigente.
AI ESSIO GIULIO, rede che il commercio all'ingrosso dei prodotti

farmaceutici d'delle specialità medicinali possa ossere es,eroitato
anche daion farmaoisti, onde non redare grave danno a questo
importanti commercio.
GIOLITTI, presiderfte del Consiglio, ministro dell'interno, conferma

clio é riservata al ihrmanisti la soÏa vendíta al pubblido.
(Si appr¾no gli artledli 19, 20, 21, 22 e 23).
ALESSIO 01ULIO, all'articolo 24, tyova sovei•chio escludere il ri-

corso al Consigifo di Stato contro i provvedimenti del Prefetto.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, osserva

che quando sóno in questione diritti del titolari di farmacia la sola
competente à l'autorità giudiziaria.
(Si approva l'articolo 24).

Presentatione di un disegno di legge ¢ di relazioni.

CREDARO, ministtà de11'istruzione pubblica, presenta un disegno
di legge et Fesonero dalle tasse scolastfohe per gli anni 1912-13,
1913-14 e 1914-15 degli studenti rimasti orfani o abbandonati a
causa del terremoto del 1908.
LEMBO, presenta la ,relazione sul disegno di legge:
Ordinamentordegli.istituti superiori d'istrur4one commerciale

(708.8). .. o .

CAMERA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Concessione a privati del servizio di recapito por espresso delle

corrispondenze opistolari nelle località di loro provenienza (1285).
Votazione segreta.

PRESIDER indice la ioiazioke segreta
, per la pomina di tre

commissari dipigilansa sulla Cassa depositi e prestiti.
Estrae a sorto þ Commissione -di aprutinio che risulta composta

degli onorevoli Gargipio, Bissolati,M Jina, Pietravalle,,Miari, Boitani,
Abbiate, Morpurgo, Manfredi, Di Bagno, Di Robilant e Giacobone.
DE AMICIS, segretario, fa la chiama.
TRESlDENTE proclama il risnitamento della votazione.
Nomina di tro oommissari di vigilanza sul fondo per il culto:
otanti 25¾: Panib, voti 250 - Bonicelli, 134 - Cornagia. 58 (e-

letti) -'Murri, 31 -Sch ado pianche 42 - Voti dispersi 13.
omina di tre commissari di vigilanza sulla Catisa depoéiti e pre-

stiti:
Votanti 256; Da Como, voti 146 - Turco, 138- Brizzolesi, 60 (e-
letti - D'Orla, 126 a Sohede bianche, 45 - Vott dispersi "l7.

anno'preso parte alla votazione:

Abozzi - Agnesi -- Agnetti - Aguglia - Albanese - Alessio

Giulio -.Aliberti - Amato stanislao - Amici Giovanni - Amici
Veneoalao - Ancona - Angiolini - Arrivabene - Artom - Au-

teri-Berrotta.
Baccelli Alfredo - Baldi - Barnabei - Baslini - Battaglieri -

Battelli Bergamasco .>Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bian-

chimyineenzo Bipohini - Bjgnami - Boitani - Bonicelli -
Bonomi lvanoo - Bonyier - Brandolin - Brizzolesi - Buccelli

- 3uonvino.
Caccialanza - Cacciapuoti - Caetani - Calissano - Calisse -

CAlvi - CameËa - Cameroni - Campanozzi - Campi - Candiani
- Canepa - NaneVari - Cao-Pina - Capaldo - CaIiece inutolo
Gerardo - ÚarcanÑ - Cardhni - Casciani - Casolini Antonio.-

Cassuto - Captoldi - Cavagnari - Ceci - Celesia - .Celli Cer-

menati - Chiara#1glio -schiesa Pietro - Chimienti - Chimirri -
Claget Gaspare .plarioso - Cicarelli - Cimati - Cimorelli -

piprimai-Marinelli - Diraolo - Ciuffelli - Colonna Di Cesarð -
Colosimo - Domandini - Congiu - Coris - Cotugno - Cro-
daro.

Da Comoi- Dagosto,- D'All -,Daneo - .Danieli - De Amicis
- De Bellis - DegliOcchi - Del Balzo - Dell'Acqua - Della
Pietra - Della Porta - De Luca - he Michele-Tèlfantelli - 13en-
ticè - De Seta - Devecchi-tDe Nitot Roberto -. BLCambiano -
Di:Lorenzo - I)i Marzo - DioPalma --Di Robdant•- Di Saluzzo
- Di Scalea --Di Stefano --D'Orla.
- Ellero.
Faota - Faelli - Falcioni -.Falletti- Fani - Faranda - Fazi

-Œ'errero -£'mmberti - Finocchiaro-Aprile -- Foscari - Frac-
cacrota - Frugoni -sFumarola:- Fusinato.
Galimberti - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallo - Ga.

zelli - Giaccone - Giacobone - Giolitti - Giovanelli Alberto -
Giovanelli Fdoardo - Giraal - Giuliani - Guglielmi - Gui-
done.
Joele.
La Lumia - Larizza - Lembp - Leonardi - Leone - Liber-

tini Gesualdo - Loero -'Longinotti - Longo - Lubòhini - th..
bernari -iluolani - Lucifero --- Liizzatd Arturo - I;azzútto Rib-

Magni - Mango - Manna - Marazzi - Marzotto - MaSðni -
Materi - Mandaja - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte -
Miari - Milana- Miliani - Mirabelli Ernesto - Mirabelli Ro-
herto - Modica-Molina - Montà - Morando - Morelli Enrico-
Morpurgo- Mosca Tommaso -,Moschini - Murri.
Nova Cesare -.Nogri de Salvi - Negrotto - Niccolini Giorgio
- Nofri - Nunziante.
Odorico - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pamð - Pansini - Pantano - Paparo-

Parodi --- Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pavia - Pellegrino -
Pellerano - Pidtrairalle Podestå Pozzo Marco Pram-
pouni.
Rampoldi - Rellini - Ricci Paolo - Ridola - Rientia Rizza

-!Robertil - Románin-Jacur - Romeo -Roubhettiamondahi-
Rosal Cesare - Rossi Gaetano -'Rossiinigi LORota <Attilio -
Rota Francesco - Roth.
Sacohi - Salandra - Senjust - Santamaria - Scalori - Scel-

lingo L Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola - Sichel
-- .Solidati-Tiburzi - Spirito Beniamino - S'pit·1to krancesdo -
Strigari - Suardi.
Talamo - Tedesco - Teodori - Teso - Testaseada -Tinotsi-

Toscanelli - Tovini -- Treves - Turati - "Turbiglio - 'färco.
Valenzani - Valeri - Valle Gregorio - Malvassori. éroni -

Venditti - Veroni - VicinL

Sono in congedo :

Alessio Giovanni.
Camerini - Cartla - Casalegno - Corniani.
Di Rovasenda.
Ferraris Carlo.
Ginori-Conti'- Grippo - Guarracino.
Meda.
Niocolini Pietro.
Scalini.
Vallidugenio - Visocchi.

oko ammalati :

Berti.
Cappelli -- Capati- Casalini Giulio - Croce.
De icesare - De Tilla.
Fabri - Fortunati.
Ianducci.
Margaria.
Romassi.

Masi.
Asenti per ugelo moblico.

Rava.

Santoliquido.
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.Deterrogazioni, interpellanze e mozioni

DA .COMO, segretario, ne då lettura. .

« Ilsabttoseritto chiede.d'interrogare 11, presidente.del Consiglio ed
ilsnihistro deluœoro par conosceteger quali ragioni siano.venute
men'o le formali:,promesse del Governo fatte al sottoscritto, in tema
di interrogaziorie, riella tornita del 5 giugno 1918, in favore degli
utneiallagiudiziari ohe' chiedevano e chiedono-l'indennità di disa-

glata-residenza data agliialtri:impiegati che prestano servizio nei

Comuni maggiormente:colpiti dal terremoto del 28 dioambre 1908.
« Larizza ».

< Il sottoscritto ,chiede dL interrogare.il ministro dei lavori pub-
lici, per conoscere quando l'Amministrazione ferroviaria intenda

provvedere al miglioramento del servizio fra Foggia e Potenza e

delle cpiacidenze in= quest'ultima. stazione con i treni in partenza
da Napoli,,nell'interesse di tutti.i paesi del Melfese, nonchè all'ese-
eusioneede lavori di ampliamento delle stazioni ferroviarie di Rio-
mero-Atella-Repacandida e Barile, da gran tempo reclamati da quelle
popolazioni, per necessità del movimento commerciale.

« Longo ».

« 11 sottoscritto -àhiede d'interrogare il-ministro del lavori pub-
Bliol*per sapere qusado intenda' l'Ammininfrazione delle ferrovie
dello Stato eliminare i gravi inconvenienti che·si deplorano costan-
temente sulla linea ferrovÍaria Rocchetta-Gioia, le cui vetture di

80SrtO & 800BguaSSSÉO ROn riparano dalla pioggia e mancano di ri-

tirata, di luce e di riscaldamento.

<Longo ».

nieri dei turchi in una regione di confine tra la Cirenaica e PE.

gitto. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Rampoldi ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ininistro dei lavori pub-
blici, per sapere su qualí dispošizÏoni di ligge o di regolàmento si
basa l'Amministraäione delle 'forrovie afštai pei esigere, aa^cht
vuol essere ammesso alle asti, oltre i1 cuniënti prescrittf dal-
l'art 2 del capitolato generale d'appalto aýpi•õŸat con decreto mi-
nisteriale 28 maggio 1896 axiohà eÌíi' compiovanti la capacità
finanziaria dei"concorrenti; döoumänli Ûesi cho lovrebbero Bon-
sistere specialmente in un certifiàiß de11Ë daËere AiÀñuneicio, le
quali aflutano di rilasciarlo (Üinferi gäntä öhfede la kisposta
scritta).

« Asiengo ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in,
dustria e commercio, per conoscere il suo avviso airca le pi·oposte
formulate di recente dalla Società agraria di Lombardia, per com-
battere l'atta epizootica e circa la convenienza che 11 Governo coo.
Peri da sua parte perché le stesse proposte yongano integralmente
accolte e attuate. (L'interrogante chiede la risposta,sci•itta).

« Rampoldi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro d'agricoltura, in-

dastria e commercio, per sapere se il Governo non intenaa, mãntre
eta per modiûcare l'ordinamento della Cassa nazionale di previdenza
di tenere in giusto conto le condizioni della classé dei piccoli pro-'
prietari. (L'interrogante chiede la risposta soritta).

« Tovini ».

Il sottoscrittd:ohlede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se creda tollerabile che, mentre col 15maggio scorso
stato riaperto, per i passeggeri,4 l'esercizio della stazione di Ra-

pollay non si rilasciano..biglietti per essa in altre stazioni, e se non
sisingportuno-stabiligvi anche 11 servizio delle merci, mediante un
semplice piano scaricatoio.

« Longo ».

Il sottoscritto.,chiede d' interrogare il ministro degli affari èsteri
pei sapere quando sarà tolto l'italiano Penna dalla careere turea di
Aleppo dove egli fu rinohiuso con patente violazione del regime ca-
pitolare e doÝe trovasi innoóentemente da un triennio, come desi-
dera conoscere quali pronedimenti furono presi contro il funzio-
nurio coilsolare colpevolë di leggerezza e d'insipienza a danno di
quel nostro connazionale.

« Foscari ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere per quali ragioni non si provveda prontamente
a che il nuovo pretore stato nominato a Susa raggiunga la·sua de-
stinazio-ne, essendo da alcuni mesi scoperto 11 posto, con-grave ri-

stagno aegli affari giudiziari. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

< Bouvier ».

« Il sottoscri'¾o chiede d'interrogare il ministro de1Pinterno, per
sapere se e qua ndo intenda di provvedere al ricovero dei detenuti
nel earcere di Sa vona in altro locale meno dannoso alla salute e

più corrispondente alle moderne esigenze. (L'interrogante chiede la

risposta scritta).
< Aetengo ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegraft, per conoscere quando si provvedera per un ufBoio postale
decente a Montichiari. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Da Como ».

« D sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se gli consti essere esatta la notizia data da alcuni giornali,
secondo la quale tre soldati italiant at troverebbero tuttora prigio-

< Il sottoscritto chiede d'ínterpellare 11 ministro dell'istruzione
pubblica, circa le condizioni educative.e di vittitazione nei RR. edu-
catorî femminili di Napoli e per conoscere se intenda applicare
l'art. 53 dello statuto fondamentala degli stessi educatorî che stabi.
lisce di inscrivere il personale nel ruolo organico degli impiegati
dello Stato, ed infine se creda di riammettere in servizio il perso-
nale del soppresso educatprio c Maria Clotilde ».

« Capece-Minutolo Gerardo ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro del lavori pub-
blici, per sapere come intenda disciplinare i doveri e i diritti, spe-
cialmente in riguardo alla stabilità, del personale dipendente dalle

itnprese private che nei porti eserciseono servizi per conto delle
ferrovie dello Stato.

e « Chiesa Pietro, Canepa ».

« La Camera invita il Governo a presentare un progetto di legge
che migliori le.condizioni economiehe degli insegnanti delle .scuole
medie e assicuri all'insegnamente secondario un personale che possa
attendere con attivitå e tranquillità alla scuola.

< Comandini, Pansini, Eugenio Chie.
Sa, Cermenati, Scalori, Canepa,
Autori-Berretta, Cotugno, Pacetti,
Prampolini, Baldi, Valeri, Diraolo,
3Ierlani,. Turoo, Rðadani, Siehel,
Battelli, Celli, Fumarola ».

« La Camera, considerando essere prossima la sendenza della au-
torizzazione. data dall'art. 22 della legge 7 luglio 1907, n. 429, mo-
dificato dall'altra legge suooessiva 25 giugno 1909, n. 372, all'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, per assumere, in gn ses-
sennio, imp>gni per lavori e provviste in conto aumento paGimo-
niale, che si rendono oggi sempre più necessarle per l'ulteriore svi.
luppo del trafBeo;

considerando ancora la urgente geoessità del pronto accelera-
mento e della. maggiore estensione dei raddoppi di binari sulle
linee di grande trafBeo per rendere più rapida,regolare, economica
e meno pericolosa la circolazione dei treni, necessità questa più
volte denunotata dalla stessa Amministrazione delle ferrovie dello
Stato ¡
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e constatando indne che a provvedere all' una ,
ed all' altra di

quelle necessitå,- Umpone evitare ogni ulteriore -ritardo,-in'vista
della preparazione indispensabile a predisporre tanto i lavori e le
provviste in genere,11uanto il raddoppio dei binari -in sispecie, se

non si vùole presto ricadere nella grande e rovinoss insufücienza e
sproporzione di mezzit d'esercizio, che si ebbero a lamentare in un

recente'.passato;
'inÝita 11 Governo a presentare, nel limite di tempo occorrente

alla _sus-approvazione da parte della Camera attuale, un disegnodi
legge per la proroga dell'autorizzazione dell'art. 22 delle citate leggi
7 Inglio 1907 e 25 giugno 1909, e per l'assegnazione all'Amministra-
zione deHe ferrovie dello-Stato d'altri 25 milioni all' anno: per-12
anni, come dalla medesima richiesti, per l'aooeleramento e l'esten-
sione della costruzione del doppi binari.

ONofri, Canepa, Angiolini, Pietro
Chiesa, Campanozzi, Milana, Tu-
rati, Colonna di Cesarò, Prampo-
lini, Rondani, Aprile ».

« La Camera,
ritenuto che il^raddoppio del binario sulle linee Ventimiglia-

Spezia,-Rirenze-Roma, Messina-Catania, è urgentemente richiesto
dalle condizioni-del movimento e del trafBeo, come anche emerge

dalle-tro-ultime relazioni della Direzione generale delle ferrovie;
oonsiderato che, per la scarsità dei mezzi all'uopo'assegnati,-la

esecuzione di tali opere procede a spizzico e con lentezza tale che

11 dompimento ed anche soltanto l'effettuazione di esse por, tratti

considerevoli sarebbero rimandate ad un avvenire innnitamente re-

moto, mentrealasnecessità incalza senza tregua;
>;invita il Governo a provvedere colla presentazione d'un disegno i

di legge speciale all'immediato raddoppio del binario sulle tre linee i
anzidette.

PRESIDENTE, 'annuncia
telli.

« Canepa, Caseiani, Giovanni Amici, Co-
lesia, Macaggi, Pietro Chiésa, Aprile
Pellerano, Nofri, D'Oria, Toscanelli,
Carcassi, Loero, Angiolini, Auteri-
Berretta, Dello Sbarbá, Negrotto, Bal-
di, Sighieri, Cavagnari, Eugeniod
sa, La Lumia, Bgizzolesi,Agnetti,Del-
l'Acqua, Montauti, Nuvoloni, Bettolo
Cabrini, Marsaglia, Cesare Nava, A-
stengo, Milana, De Felice, Pasqualino-
Vassallo, Romeo, Pasquale Libertini,
Ivanoe Bonomi, Trapanese, Bissolati,
Turati, Pantano, Cannavina, Gesualdo
Libertini, Cotugno, Colonna di Cesarb,
Rondani, Giorgio Niceolini, Cesare

Rossi, Cassuto, Fiamberti, Fraceacreta,
Turco, Agnesi, Centurione ».

una proposta di legge del deputato Bat-

,
Sun'ordine delgiorno.

CIRAÄLO, chiede quando potranno essere svolte le interpenanze
sulla crisi della scuola media.
CREDARD,-ministro dell'istruzione pubblica, assicura ohe 11 Go-

verno si>ocoupa deHa questione.
Propone che tali interpellanze siano svolte immediatamente prima

del rbilancio dell'istruzione.
CIRAOLO;consento.
COMANDINI, fa eguale domanda per una sua mozione analoga.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, consente.
PIETRÁVALLE, compiseendosi di avere appreso dai agiornali che

31 presidente della Confederazione americana del nord 2abbia, posto
n voto al bill sull'immigraslone,, gravemente dannoso agli interessi
italiani, dichiara di ittirare l'interpellanza presentata su tale:argo.
znento (Bene).» - .

La seduta termina alle 19.10,

D.IA.RIO ESTERO

Le-agenzie -telegrafiche-báloaniche'e le turche smen-
tiscono 'reciprocamente tutteale vittorie linnunciateda-
gli avversari e attribuendósi invece"la vittoria: Da'no-
tizie cotanto contraddicenti non si può ' pertanto de-
durre di sicitro se non.questo, che si combatte ancora
acdariitamente ad Adrianojiëli, a.Scutari, nella pâni-
sola di Gallipoli e in,mare dalla flotta greca.11rombo
'del, cannone ha pur ttittavia, per eco le trattative a di

pace a Londra per riprendereJo,qualisiafannaRakki
pascià presso le cancollerie delle potenze europee.
Si ha, in merito, questo dispaccio:
Parigi, 16. - Intervistatordal Temps, l'er gran visir Hakki'ypa-

soià,ha dichiarato chesegli non lia-una missione-ufIloiale, ma che é

semplicemente inviato dalla Turchia.a Londra, per aiutare i*dele-
gati, con:consigli basati sulla sua esperienza,«nei negoziati dipace.
-Hakki pasciht ha ripetuto che la Turchia instste per la cónserva-

zione di una parte dit Adrianopoli e delle isole dell'Egeo.
Hakki pascià ha dichiarato che Pimpressione delle cancellerie'eva

ropee non-gli sembra stavorevolere che-gli pare possibile di'tro-
Vare una formula per.la pace-su queste basi Hakki pascia haßg-
egiunto che la-Turchia non é completamente alla inereb dei vinci-
tori: Adrianopoli, Gianina e Soutari possono resistere ancorá"lan-
.gamente; gli alleati, stremati, non sono certi di andare a Costan-
tinopoli.
ÏIakki paseiå>ha terminato esprimendo la fiducia che l'Europá ain-

tera la Turchia a conoladere una pace equa ed onorevole.

La questione della protezione degli stranieri iin-
chiusi m Adrianopoli pare che abbia trovato una so-
luzione, giusta il seguente dispaccio:
' Èbßa, 10. - Per ciò che riguarda gli stranieri di Adrianopoli &
stato deciso che i ooñ%oli e i addditi stranieri che desiderassero ab-
bandonare la città saranno lasciati liberi di farlo, subito d'opo che
sara stata compilata la lista delle persone che hanno dÏritto Àdi.
usoire da Adrianopoli nelle loro qualità di sudditi stranieri.

La Bulgaria ha accondisceso all'uscita degli stranieri
da Adrianopoli, a patto ohe di essi venga prima re-
datto un esatto elenco.
Ancho l'altra eterna questione rumeno-bulgara, sulla

soluzione della quale la stampa estera si è -sempre ino-
strata ottimista, pare che non trovera la sua soluzióne
se non con I'intervento delle potenze europee; così in·-
forma il seguente dispacolo :

ßofia, £6. - Nei cirooli ordinariamente bene inforinati si crede
che durante la riunione di ieri, i delegati bulgsri si sono mostiati
disposti ad accogliere alcune richieste rumene, ma che hanno ýre-
sentato delle contro proposte, le quali differiscono assai BeasibH-
mente dai desiderata espressi dai rumeni.
Tali controproposte saranno sottoposte all'esame del Governo di

Bukarest.
Si dice che il Governo bulgaro, nel caso in cui non si giungesses

ad un accordo, avrebbe intenzione di rivolgersi a tutte le grändi
potenze e di chiedere 11 loro intervento per risolvere pacißcaniente
le divergenze bulgaro-rumene.
Si aggiunge che un [suggerimento in questo senso, di chiodero

oioè una mediazione delle - potenze, sarebbe stato dato a Sofiar e a
Bukarest da rappresentanti delle.grandi potenze.
A Il presidente della Camera, Daneff, deve consegnare nel po-

meriggio al ministro di Rumang Ghika, la risposta della Bulgaria
alle dolaande formulate dalla Romanig
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Le relazioni austro-russe sono sempre oggetto dei
commenti della stampa estera, che ancora si trattiene
hui risultati della missione Hohenlohe. Toccano all'ar--
gomento i seguenti dispacci :

nära, 10. - genkii RÀster ha da Pietroburgo:
lÁ rispohta ellò Òzar alla 'le ra aëtà¾fa dilÍ'Imperatore Fran-

ceâdd Glils pe airebbe uÅ'dãou to bfeve ea eëpÍicito
Dop overe accetinato all'ÀInÌóizià ili'liinga data tra la Russia e

l'Aubtria-U gheria', lo:Cžak hiehÏaderábie clie l'attitudine delPA11-
striaÃUnghËria duiaiti'gli ultiàà arïdÍ ha obbligat la Russia a di·
ehiardi·e 'ofä la sáá irif1dss il debiéi e dÏ appoggiáre gli intúreksi
dei suoi fratelli slaŸi.
Inpari tempo lo Czeratténde che;saranno trovati mezziper

mÏmtenere la pace, tenendo conto delle basi della politica atistro-
ungarios i BalcanL
I Neye Freie Presse pubblica un articolo, in cui afferma che

non sembra possibile urta guerra pbr causa di Ipet di -Giacova o

di Prizrend, perchè il pubblico ignóra-Is loro esistenza e l'esercito
formato dalla gioyenta d'oggigiorno, non vi si lasterebbe trasci-
nare Il partito della'guerra, tanto in =Austria-Ungheria -quanto in
llussia, ha ricevuto un grave,colpo,dalla missione del principe di
IÏ¿hirikÍÈe e dalla risposta delld Czar. La voce di insuccesso di tale
miosione binÌcamente una áua manovra.
Qiis o alle reladiáni con la Berbiayche possono racchiudere un

pericolo, la Neue Freie Presse osserva come si noti un gensibile
miglióramènto e come si faccia,strada in quel regno laconvitzfone
déÏl'utilità 'di concludere accordi con la Monarchia su questiosi
commerciali, taritre, ecc. e ciò dovrebbe contribuire a far svanire in
Russia sospetti o difBdenze.

Della rivoluzlone messiaana è il caso di dire che tra
i due litiganti il terzo gode.
Là ferribile lotta clie da tanto temi)o fomenta la

guei•iå-aiëlle ziel Melinic eriinigiegnata tža i parti-
giani del p¥edidênt'e¾aileto e"qixelli del gérierale.Diaz,
ehe foi dono"tie'giótiil si I toclenò' preàidänte alla sua
volta, dopo di avere' ävuto il"sopi·avVento dëlle ärmi
cõntro le truppe regolari odi Madero. Ora si 'satöhe
per ristabilire da pace si consigliano le dimissioni th1
presiàëittä Madero, ma non per accettare la presideil-
za-rdi Diazema benst quella•del senatore De la'Bakra.
Eooo ora alcuni del numerosi telegrardmi öhe si

hanno m merito i

New York, 15. - Un dispaccio da Messico al Sun annunzia che
le truppe federali hanno ricominciato verso la mezzanotte i loro
attaochi contro il generale Dist.
Il presidente Madero rifiuta di gare le sue dimissidhi, se il Se-

nato non lo invita' a far ciò.
Reaç York, 16. - LTu disgadeio da Messico annuncia che un at-

mistizio di 24 ore è stato conolnso stäntang älle due tra. Madëro
e Diaa
Neto York, 16. - Secondo un telegramma da Messico pàrecebi

senatori si sono reesti al Senato, tha il ptasidente Maderd el•a as-
sentei trovandosi fra i dombattenti.
J senatori haand arringato la folla dichiarando che \fadero a

a onfitto e che è imminente l'intervento degli Stati Uniti þei' prou
göra gli stranieri
Ungjelegdzíontî di senatoff $1 à recata a pregate il genethle

Diaz di consentire all'affnietifiò; tna il getiersle b¾ rifiutato di-
eendó ehe aderira a talá' ptèghibrà toltahto quando 11 presidente
Middi6 abbia dato 14 Bde dittiissioni.
Il Senato sta redigendo ud ttistilfesto alla nazione in ohi fileva

soprattutto il fatto che sta per verificarsi, dell'intervento degli
Stati Uniti se l'ordine non è prontamente ristabilito.
New-Ýork, 15, - Un dispaccio da 3fessico annuncia che De la

Barra, il quale succederebbe al presidente Madero, ha lasciato la
legazione d'Inghilterra ove si era rifugiato.
II-generale Huerta ha dato ordine alle,truppe federali di cessare

11 fuoco.
I danni prodotti dal bombardamentó di ieri non sono stati cos1

gravi come quelli prodotti dal bombarààmento dei giorni prece-
denti. :

1 messicani piû ragguardevoli, i quali sanno che la continuazione
delle ostilitå oondurrebbe evideâteinä. ad hun intervento straniero,
non risparmiano i loro sforzi per otienere una soluzionp lPata
taale situazione.
De la Barra si è recato ieri,sera aÈ'arsenale e al ŠËÍ zzo in-

sieme col ministro di Spagna. Essi hanno fatto conoscere la natura
delle conversazioni che hanno avuto col presidente Madero e col
generale Diaz ed hanno espresso la speranza di vedere arrestarsi le
ostilità.

Londra, 15. - Un dispaccio da Messico dice che 11 presidente
provvisorio De La Barra, accompagnato dal generale Angeles, coi
mandante federale, ha cònferito nel pomeriggio col:presidente Mg-
dero e ha ricevuto fantorizzazione di'trattare col generale Diaz'p6r
un armistizio e per la nomina di una Grmmissione allo scopo di
studiare la'soluzione della situazione.
De La Barra ha poi visitato le posizioni degli insorti e ha insi-

stito presso il generale Diaz, raccomandandogli<di accettare l'armi-
stizio in vista della imminenza di un intervento straniero.
Il generale Diaz Ïla risposto che non puð concludere un armistizio

e che non tratterà la pace che sulla base delle preventivo dimiá-
sioni di Madero, del vice presidente e dell'intero Gabinetto.

La EL CommissÏone del regime doganale
'è dà tiba58f Àommeretali

L'aÏtrò Ìèrl, a1Ïe arõ Ï0, Ïn una sala del nuovo palazzo del Mini-
à†hro di agrldollkrà teáËe la sua þrima adunanza la Commissione
Reale péé lo studid del legiille Tcohomico doganale, e dei trattati
&l boiñihercio, istittiik dón R. dëäfåto 23 gennaio 1913.
Olite i tido pydsidbriti dh. ántáno, on. Chimirri, on. Carcano,

erano þtetenti gussi tutti i còËïíniésari: l'on. Balenzano, l'avv. Cas-
sià, l'oik. ëhiäsa V., I'dh. ÌC. llanhó; l'on. Dell'Acqua, il comm. De
Tullio, iÍ þfóf. #EdeÑdó Gi'olitti, l'on. Guicòiardini, il senatore Mal•
MAo, il eenktóí•f &Íazžiött( Ì'on. Miliani, il comm. Miraglia, il
dott. Mÿlius, il cothb,Tladania, il senatore Pirelli, Ettore Reinas
l'ikg. Ïtónào, l'on. Lûigilótài, l'àh. Rubini, il prof. Saldini, il se-
natore Salalöf raghi, il cbålin. Boilaldo Stingher, l'on. Visocchi. Erano
atíohe preëeuti Ï 12 funzianhi'i òhe faäi þai'fe dellä Óotamidone.
S. E, 11 ministro Nitti iniziò i lavori della Commissione pronWi-

ziando un discorso clië Ufito vi thenth'kþplaudito.
Doþo le parole di 8.= E. 11 ininistro l'on. Panthab, sicuro di in-

terpretare il sentimento dei colleghi, l'ivolsé-a S. E. Nitti, pažole
di vivo ringraziamento 760 la pròva di fidheia ohe vd11a dära ai
commissari chiamandoli allo studio di un probletna di cosi grandò
importanza per"Pintei•esde econoinico döl paese.
Avendo il R. decreto che ha istituito In Commissione stabilitb alle

vi siano tre Sottocommissioni, che esamineranno piti partibolarfheate
quantb si riferisce all'agricoltura ed alle industrie agrài•ib, älld ihnu-
strie manifatturiere e·Illinerarie, hitta§§htti per terrae pet inbre
ed alla eniigrazione, si passònlla domposiziotie delle Sottdèómtalã§iõni
Sa propósta dell'oh.f Visocchi vennetafBdata al' miaistro pf sidenfa
la colnpõ§izione dello eingole Sottocorninindoni. '

Sulla; procedbra dei lavori e enlIN estehilonb di é si parlaiona
l'on. Rubini, l'on. Pantano, il senatore Mazziotti e l'on. Danéo. Venno
stabilito di dare incarico ad un Comitato,' compdatd dei trè vice
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presidonti, del comm. Stringher, del segretario generale del Mini-
stero degli affari esteri, del direttore generalo delle gabelle e del-
l'ispettore generale del commercio, di preparare il regolamento
'nterno, previsto dall'art. 4 ed il programma dei lavort
La Commissiona Reale rinviò quindi le sue seduto in attesa del

lavorb della cotamissione speciale.

OKACA ITALIAN.A.

S. M. il Ro ha fatto pervenire, per mezzo, 49 rettoke
dgl'Università, prof. Tonelli, 14 somma di lire mille
alla sezione romana del Comitato, che sta organizzando
le onorante agli studenti reduci dalla Libia.

Nella digslomazia. - Si annunzia da Berlino clle i barone
von Janiscþ, designando ambasciatore presso il Re d'Italia, è stato
e lýitp alla fine di gennaio da una grave malattia di cuore, che lo
hä costretto a dornandare di essere esonerato dal serviziò dell'Ïm-
pero o della Prussia,
Trr sui Yece il ministro di Germania a Bruxelles, von Flotow, ó

desigÃaËo comd attibaseidore t esco presso il quiringÌe.,
4*4 Il marellese Cýlötti, noSlingto nyovo ambasciatore d'Italia a

Pietroburg § µii•títo ieri da Atene per recarsi a Pietroburgo per
lá via di Vienhit, salààto dai membri dei corpo diplomatico e da
tutte le autori e notabilità.

49ty L'am _

d tÃÍla, Melegari,. è partito alle 19, di ieri, da
P16froburgó di etto in Italia k stato accompagnato alla 4tagone (a
tuttpg cogg.d,iglomatpo, dal ministro degL esþeri 5 zonoff o dgl

bargng Échi.111ng irettore dolla cancellerig del ministero degli
eiferi.

P&r Possimelo d& Henni. -- Al Comitato Nasimale par l'os-
sario monumentale ad Henni pei caduti in Libia sono pervenute,
pel tramite del sindaco di Roma, comm. Nathan, lire mille, genero-
sargente elargito daltàonnazionale signor ArmandoFal ni,residente
a Buenos- Ayrcs.

.¶§ingANOU44 IARMAgg. -- La nave-ospedgle italigna lyging

dylggag'gpipyg applyt,a a Saloniceo proyeniente Ducago

oggggfegig ÿ g0 u;µlg). di, tifo,, di ppimoqitea di enterite. nu..

lag pgoppti slmeath egl massimo ordine e, collpesti in un trano,
condotti fino Al pqtto che. li trasporterà in Serbia.

lWeeAlogio. - Ieri, a Napoli, sua città natale, moi-iva l'ono-

revolo vice-ammiraglio Giuseppe Palumbo, senatore del Regno.
Núo il 31E dioembro 1810, il Palumbo a 16 anni entrð quale

guardia marina nella armata napoletana e passò successivainente

ai, gradi superiori in, quella dell'Italia costituita a nazione.

N 121873 ebballigridd di capitano di fregata e nel 1883 di capi-
tano di vaseello. Nèl 1893 fu nominato contramniiraglio e vice

aâ'Ñiraýlidjol '189ß Ando a riposo dopo avere raggiunto i limiti
dfCnel' 1905."Food le catapagne deF60 - 61 - 66 e in Africa 1887.

L'on. Palumbo fu sottosegretario di Stato alla marinai senza far

parte der Parlamento, 'net Gabinetto Giolitti (1892..93þ e Rudini

(1896-98); entró perb alla Camera nel 1897 per il collegio di Ca-

stelÌaminaro dieStabia.
DaL gi no 1898 al; maggio 1899 fu ministro della, marina nel

primordobinetto Polloux es senatore del Regno, dal 4i marzo, 19047
Stimato e riverito nel mondo politico e militare lascia di sè largo

rimpianto.
Oggi Napolf renderà alla salma del compianto suo flglio un

largo tributo di reveronto. affetto.

Onoranze a ,, Whip. - Upa,jmgjicapsta,
che fece balzare d'e u614820 1 00071, 81 ð SVOlta 1971, RPI 90m0TIg-

gio, nell'aula magna del Collegio Romano. L'Associazione nazionale

per l'istruzione gratuita e l'educazione popolare ha offerto solenne-
mente ai suoi soci ufficiali, reduci tialla Libia, una medaèlia d'oi'o
in pegno d'affetto e di riconoscenza.
L anipio salone era gheraito di militari di ogni grado, di signore,

di soldati di'tutte le armi e di popolane, e fra le autorità interve-
nute erano il sinda,co Nathan, i generali Lasagna e Bompiani, l'aÑ-
miraglio Trifari, il caþitano di vascello Fiordalisi, il colonnello Iû-
gnon, gli onorevoli Joele, Montú e Lucifero, il colonnello Serra e

gli avvoegti Magaluso e Tomasi.
Sql galee degli, ergto,ri si.trayaya, Telettg soh,iera di ufRoiali a qui

doveva esspço congegnata 14 medaglia d'orp.
L'on. Alfrgdo þcpelli prese, peg, prigig la paroþ e ricordò, fra ap-

plausi, l'entusiasmo e l'eroismo dei nostri soldati nella guerrA Li,
bios e diinogtró quanto inguiso,a sul mentimento d'amor patrio. di
egai, la coltura e l'educazione che a, loro vion data dalle scuole mi-
litari.
11 bargge Tolosana 41 Valgriaapehe, dopo aver ringrapto gli in-

tervenuti,.1page le 4designi pprvenute alla presidenza dell'Associa
zione plaggendo 411a noþile fgsta.
A questa avevano aderito le LL. EE. i ministri e i sottosegretari

di Stato, il generale Brusati, i comandi di vari reggimenti, la 800018
di cavalleria di Pinerolo, l'on. Montauti, gli onoreYoli Speranza, Cas-
suio ed altri.
In fine parlò il conte Saletta che, dopo dette elevate parole per i

nostri ufIlciali e soldati, lesse l'elenco dei soci, ai quali era stata
assegnata la medaglia d'oro, che con grazia acquisita venne loro

consegpatp dalla coptessa Pasolini.
I, p musica del 2° granatieri esegul fra applausi la marcia reale

ed altri inni nazionali.
Ecco i nomi degli ufBciali cui ò stAta da,ta 14 medaglia ricordo.
Colonnello Borghi cav Achille; tenenti colonnelli: Carnevale A-

rella nob. Alessandro, LupArini cav. Francesco; capitani: Paolini
cay. 'Paolo,¶ Sanguinetti cav. Filippo, Cottone cav. Dante, Fabbri
Luigi, Castelli Giovanni, Searoina Elioardo, Ramazzini Ettore,, .Cla-
menti Ernesto, Cortesi Giuseppe, Cussino Giuseppe, Pirola Emilio;
tenenti: Gutianti Giovanni, D'Andrea Giuseppe, Galamini Alberto,
Gargani Francesco, Giorgi Giorgio, Damlano Alfonso, Arnera. Alfro-
do, Fanelli Emilio, Salvi Costantino, Pegani Lorenzo, Medori Ugo,.
tutti dell' 84° fanteria; maggiore Cocchi car. Giulio, dell' 84 y capi-
tano Pasini cay. Robertp degli A. C. brigata Torino; capitano Çra-
vero Giulio, dell' 81° fanteria; capitano Camancoli Recio, dol2°,ber-
saglieri; capitano cont. Alberini Adolfo o tenente di complemento
Martina avv. Giuseppe.
Terminata 14 cerimonia della consegna della medaglia, 11 colon-

nello Arella nob. Alessandro ringraziò, a nome degli ufficiali, l'As-
sociazione nazionale o mise in rilievo quanto sia efficace l'opera di
essa nell'elevazione morale e intellettuale dei nostri soldati.
Il colonnello Carnevale terminb 11 suo dire al. grido di: « Viya la

patria, Viva il Re ! », a cui fece lungamente eco tutto l'uditorio.

Per i Castelli romani. - Ad iniziativa dell'on. Enrico Ferri
si è recentemento costituito a,Roma un Comitato inteso al rillori-
mento dei Castelli.
Ieri 11 Comitato presieduto dal sindaco di Roma, Nathan, si riu-

nito in Campidoglio.
Erano presenti il comm. Ballori, l'on. Ferri, 11 cons. prov. Di

Mattia, ill cav. Picarelli, il comm. Cesare Bazzani, molti sindaci e
numerosi consiglieri provinciali del Lazio.
La riuniono duró circa due ore, e i presenti discussero ampia-

mente il nia che 11 Òomitat pro Castelli intende espletare,
approvandone le linee di massima per eib che riguarda i mezzi di
comunicazione e lo sviluppo del movimento dei f9restieri.
Presero parte alla discussione il sindaco Nathan, l'on. Ferri,

l'on. Veroni, il comm. BazrAni, il cav. Picarelli, il cav. Off. Morelli
il prof. Orrei,, i. sindaei di. Velletri, Anzio, Castelgandolfo, Marino,
Albano, Frascati e Monteporzio.
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Si procedette quindi alla nomina.di:nn Comitato esecutivo, che
riusefoòst,composi¡o ;
Il hindaoo di Roma Enrico Ferri, 11 sindaco di Frascati, 11 sindaco

di Albano, il presidente dell'Associazione artistica,, Cesare Bazzani,
il presidente delPAssociazione nazionale italiana per il movimento
dei forestieri, il sindaco di Tivoli,,11 presidento del Touring club, il
skidaco di Velletri.
Nelicorrente mese, convocato da Ernesto Nathan, si riunirà il

Comitato ,esecutivo.

lWelrax•ma del granatieri di Isardegna. - Domani, 18,
anniversariò della morte del colonnello don Alberto GenoYese, dues
di San Pietro, i granatieri di Sardegna, memori e riconoscenti per
11 umnifico legató da lui istituito nel In6, terranno in Roma la

consueta, annuale commemorazione.
Iteliã AhiesàÈSanta Maria degli Angeli, alle ore 10,15, verrå ese.

guita una messa e assoluzione a quattro Voci, e verrà svolto un

programma musicale.
I þarte corale terrå eseguita, dai primari professori della Cap-

pella romana, sotto la direzione del prof. cav. uff. Rienzi. La parte
istrumentale, dalla banda del 1° reggimento granatieri, diretta dal
maestro cav. uff. G. Tarditi.

Per eht si reen in Tua•ehia. - Il Commissario dell' emi-

grazione comunica:
OP,er,evitare.possibili inconvenienti, chiunque si reca nell'Impero

otíomano deves fare vidimare il proprio :passaporto dalle autorità
consolarisottoinane residenti -in Italia .

Ineideante snarittinno. - La cannoniera russa Ehivinets,
useendo dal porto di Brindisi l'altrieri mattina, si è inoagliata
nell'avamporto. Nel pomeriggio venne disineagliata coi mezzi della
ditpsa,marittima locale e rientrò ne1Pinterno del porto, dove venne
ortneggiata.
Pare che la Ehivinetz pop abbia riportato. alcuna avaria.

Marina anereantile.-11Firenge della Società nazionale dei

8. MiK partito da Alessandria per l'Italia. - I;Ancona della So-

cietasitalia è partito da New-York per Napoli e Genova. - 11 San

Paolo, id. 6 partito da Daoar per Napoli e Genova. - 11 Città di

Milano della Veloce ha proseguito da Trinidad per Teneriffa. -

L'Ischia della Societå nazionale dei S. M. à partito da Moje (Giap-
pone) per Hong-Kong. - 11 ßardegna, id. A partito da Bombay per
Aderi, Suez, Porto Said e PItalia.

U¯'ELEGRAMMI
(Agenzia Stefoni)

PARIGI, 15. - Alla fine del Consiglio del ministri tenuto oggial-
l'Eliaeo, che é stato l'ultilno d electennato di Fallières, il presi-
deute del, Consiglio, Briand. ha espresso i sentimenti di profonda
riconoscenza che 11 paese serberà a Fallières, perché questi ha pre-
sieduto ai destini della Francia con così profonda imparzialità e

oosi elevata cura per gli interessi nazionali.

Egli l'ha assicurato del deferente affetto ohe tutti i suoi collabo-

ratori conserveranno per la sua persona.
Fa1Ìiëras con poche, commosse parole ha ringraziato Briand. Egli

si è compiaciuto di avere trovato negli uomini da lui chiamati al

Governo una collaborazione piena di fiducia e di effloacia. Domani,
comliiuio il suo Êovere gÏf rnoineiun se¾lice cittaditio
Martodi prossimo Poincaré presiederà per la prima, volta il Con-

siglio dei ministri; giovedì mattina avrà luogo un nuovo Consiglio,
nel quale Poincarb comunicherà il testo deldessaggio che leggerá
il giorno stesso, al Pa rlamento.

VIENNA, 15. - La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli:
L'incrociatore turco Assar-y-Tewph, incagliato dal 7 corrente

presso il capo Karaburun, a quanto si afferma dagli equipaggi dei
piroseafi di salvataggio recatisi in suo soccorso, è irremissibilmentè

perduto, poiché poggia su un fondo roccioso.
L'equipaggio poth salvarsi a bordo di imbarcazioni.
BERLINO, 15. - L'aviatore lenk, assistente superiore dei tele-

grafi, mentre faceva un volo sul campo d'aviazionedi Lindewthal,
à precipitato dall'altezza di 850 metri ed ð rimasto morto.
LONDRA, 15. - Si apprende che Popovitch, delegato del Monte-

negro a Londra, ha ricevuto un dispaccio uinciale del ministro de-
gli esteri montenegrino, 11 quale lo prega di informare l'ambascia.
tore di Russia che il punto di vista del Montenegro riguardo a
Scutari rimane lo stesso. Il dispaccio termina con .le seguenti pa-
role: « Soutari o morte a
Popovitch ha dichiarato che il dispaccio ricevuto da Cettigne di-

mostra che sono stati fatti grandi progressi nelle operazioni mili-
tari e che Soutari.sarà occupata.tra qualche giorno- dai montene-
grini e dai serbi.

PARIGI, 15. - Il presidente del Consiglio Briand ha ricevuto nel
pomeriggio Pex gran visir Hakki pascia.
LONDRA, 15. - Un dispaccio da Sofia ai giornali dice che la Bul-

garia permette a circa 300 stranieri e ai consoli di lasalare Adría-
nopoli.
Si crede che alcuni consoli resteranno ad Adrianopoli allo scopo

di impedire al governatore di eseguire la sua minaccia di massa-
crare 40 .milà bulgari, se la capitolazione sarà necessarla.
VIENNA, 15. - La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli:
Si dice. che 13 mila greci sono sbarcati.lunedi presso Aivall nel

vilayet di Smirne di fronte a Mitilene.

VIENNA, 15. - La Neue Freie Presse ha da Londra:

-
Rechid pascia, che é stato finora primo delegato della Turchia

nelle trattative di pace, ha lasciato Londra.

Questa partenza è in relazione coll'arrivo di Hakki Pasoià, che é

destinato a sostituire Rechid pascià nella eventuale ripresa dalle
trattative.
CETTIGNË, 15. - Tutti gli edifici pubblictdi.Gettigne sono stati

trasformati in ospedali per ricoverare circa duomila feriti che sono
qui attesi.
Tutte le signore delle migliori famiglie nonchè quelle del corpo

diplomatico si preparano ad apprestare le loro cure.ai malati.
L'arcivescovo di Antivari dott. Debrecie ha fatto pubbheare nel

giornale ufficiale la Cernagora una diohiarazione che dice che egli
è incaricato dalla Santa Sede di smentire categoricamente la noti-
zia pubblicata da alourii giornali esterf secondo la quale il paph
avrebbe fatto passi presso i Governi di Londrà, di Berlino e di

Vienna, affinche Soutari non sia annessa al Montenegro.
Tale smentita harprodotto nella opinione pubblica una eccellente

impressione.
PARIGI, 15. - Il presidente Fallières ha offerto un pranzo a

Poincará.
Vi assistevano i ministri e varie notabilità.
Falliëres has bevuto ad un felice.periodo presidenziale di Poincaré

ed alla prosperita ed alla grandezza della Francia.
Poincaré ha risposto ringraziando ed ha aggiunto che nessuno

meglio di lui ha potuto apprezzare i grandi servigi che Fallières ha
reso al paese.

COSTANTINOPOLI, 16. - Il bollettino ufficiale della guerra in
data 15 corrente dice :

La giornata di ieri à passata calma. Ad Adrianopoli non vi 6
stato alcun cambiamento e così pure a Gallipoli e a Bulair. Dalla
parte"di Ciatalgià i'turchi hamio occupatore fortificato 11 villaggio
di Drmanli. Ill neinico occupa e fortifica le alture situate alPovest
di Karagiakeui e di Akalan.
Nessun altro fatto merita di essere segnalato.
SOFIA, 16. - Il ministro di Romania'Ghika ha avuto una nuova

conferenza con Sara(ow. Anche Danew, ritornato a Sofia, ha preso
parte al colloquio, dhe à durato circa un'ora e mezzo.



GAZZETTA UFEI0IALE DEL REGN D'ITALI 983

ATENE, 90.-- Il'presidente del Consiglio,sVenizelos, ha fatto ai

rappresentaittiidolla'atampa le seguenti dichiarazioni;
Il Governo ottomano-si fa forte di alcune pubblicazionî di una

parte della stamlia ateniese principalmente rivolte contro 11 Governo

greão' ô ohe ontengono anche attacchi contro gli alleati: il Gover-
no ottòdi'azio cerca di rappresentarle come una prova del rallenta-
meil löi háëoli che tiniscono gli alleati, rallentamento dal gûale
spera di trafro proûtto.
VenÍzolÑlà doggiunto: Posso affermare che la solidarietà degli

Stati baloadici contro il comune nemico è tantoistretta quanto al

primo orn'o della guerra e che tutti gli alleatisono pronti a con.-
conti•âr le loro' forze disponibili nel punto in cui, si manifestasse 11

bisogio di únaltåle concentrazione.
MAÈTA,'f6. - L'incrociatore ottomano Hamidiè ha ottenuto l'au-

torizzidonei di rimanere a Malta ûno a domattina; lunedi, per far
proceaebe al ripai•azioni urgenti. i

BEÃIÄNO 16. A Alla presenza :dell'Imperatore,, dell'Imperatrice,
dei principi' e delle principesse reali ha avuto luogo iersera, .al pa-
lazzo del lirincipe e della principessa Augusto Guglielmo, il batte
simo nel prineiþe! nato il 26 dello scorso dicembre.
11 Èe 'd'Italia, padrino del neonato, si &fatto rappresentare alla

cerimoma.

BEitlÊNO 16. - Nella sua rivista settimanale la Norddeutsche

Allgenteine èitung dice, che le potenze non hanno trovato nella

recente coniuníoázione del Ministero turco un motivo suficiente per
raccolnindáro si belligeraati la cessazione delle ostilità e che, d'alf
tra parte, dessicontinuano a fare ogni stofzo per¡ impedire là i•ot;

tura delle trattative bulgaro-rumene.
Serábra, iggÏugge il giornale, che una parte della stampa europea

esagéribl'l portanzadelle questioni che si connettono alla delimi-

tazidde dei.coiffini dell'Albania.
Se:ÍlrÁ duËbioivi sono molti punti sui quali l'intesa europea noa

é anè'oiaÂggiarita.
Tuttavia si lavora Inon senza successo, a conciliare gl'int repst

geneí•ali.
Si Àita in tale ordine d'idee l'invio del principe Hohenlohe a Pies

troburgo.
NoÀ jossiamo, dice il giornale, iaccettare Popinione dÏKusa a Ber-

lino,isecondo l'a tiualb il viaggio non avrebbe raggiunto lo -scopo;

noi ŠrodiaÀð invece,* che lo scambio di vedute fra gl'Imperatori di
Austi'iatUn heria e di Russia avrà in seguito uniinfluenza che fa-

cilitèrŠ In soluilon6 di alcuni particolari nella questione dell'Al-
baniË.
COS'fANTINOPOLI,i l6. (Ufficiale). '- (L'annunzio dell'ooonpazione

di Kivali,ielle iondizioni riferite dall'Agenzia telegraßca bulgara
e la tizíÁ difú¢a iloi dalla stessa agenzia che it tureht sono stati

aloggatia då Baldir, sono prive di fondamento, , perchè se i
, turchi

nellibattiglia di Kavac avessera perduto 15.000 inomini tra morti

e feriÚ e àveáleño avuto altri 10.000 uomini fatti prigionieri, il ne-
mi ÂVribbe po)utd non soltanto occupare facilmente Bulair, ma

l'int$rà pokiola di Gallipoli dal momento che le truppe turche che

vi aliovdno avrebiero perduto la metå dei loro effettivi.
NÃnþ'aweilúo nessun fatto nuovo da qualche giorno dalla par-

te di gulait :

Adrianopoliisi dif&nde eroicamente.

Le Šuphe dttumane si sono avanzate dalla parte di Ciatalgia

verso 'Šurµhgäny, ed hanno costretto iÌ pengieg a ritirarsi in di-
rezione di! Hrádja-Tehiflik.
Orfilán11 è stTta occupata e fortificatirdalle trupperettomane:
Lelondizioni"genbrali dell'esercito ottomano sono eccellenti.

COSŸANTINOPOLI, 16. - 11 gidrnale Jfham à stato = sospeso per

avefe pubblicato un articolo contro la guerra.a oltranza e nel quale

Si Bþsteneva che era inutile COutilluate la lOtta e ingannare l'opi-

ne pub lica. Il gerente del giornale é stato deferito all'autorità

I bulgarir sembrano trinoerarsi in una linea che va da Midia a

Sinooli e a Rodosto.«La sstrada ferrata à liberasino al km. 65, quate
tro kraioltre Ciaialgia.
Si dios che la Porta abbia trasmesso oggi nuove istruzioni a

Hakkf jpascia.
COSTANTINOPOLI, 16. - I distaccamenti turchi avanzati di Cia-

talgia hanno attaccato le linde tiemiehe.
I'bulgari hanno fatto importanti fortificazioni com artiglierie roi

punti a nord-est di Akalan peruimpedire l'avanzsta dei turchi.
Una colotina turoa dell'ala sinistra presso Surgunkeni ha l•espiato

teri 11 gemico, fino ad Harabdchi. pil'ala deetra 1.turchi )1anno oo-
cupato e fortifloato 11 villaggio di Osmanli.
BELLFZONA, 16. - Nelle,elezioni pel Consiglio di stato la Jista

radicale ha ottenuto una maggíorança sitedja di 3625 vott. 11 candi.
dato radicale Bossi, la cpi eleziõno fu particolarmente esteggia‡a, 6
stato eletto con circa 300 voti meno degii altri candidati radieäli.
COSTANTINOPOLI, 17. - (UfBoiale). La calma oontinua da feriad

Adrianopoli e as Bulair. Oli,avamposti di Cistalgia hanno fortifi-

cato le posizioni conquistate controll nemico. Questo ha tentato

la scorsa notte un attacco calla baionetta,pohe à ststo coraggiosa-
mente respintö.
LONDRA, 17. - Secondo un dispaoeio da Costantinopoli, sottratto

alla censurapil-Governosottomano avrebbeidatomallaaetämpa latpa
rola d'ordine di preparare l'opinione pubblica alla oonclusione della
pace. Sembra che la situazione militare dellavTurobia .sia cattiva-o

che quella finanziaria siar disperata. Si crede ' che la Bulgaria insi.
sterà ora per il pagamento dOunatindennità di guerra.
GItYMSBY, 16. - Duemila dðekere hanno proclamata lo sciopero

domandando un.aumepto dei, salari.
EL PASO, ,iþ. - Emilig.Vasquez. Gomez, che è stato posto recog-

temente in liberta dietro cagzione, a Sant'Antonio, ha varcato la
frontiera del Messico e si ò proclamato presidente.
MESSICO, 15. - I ribelli ricevono l'adesione di moltissime reclate

olie sono accampate a poca distanza da Messico.
Il generale Diaz, ha, invigto alcuni ufBoiali per osercitare tali truppe,

che dovranno restare nel campo, perchè Diaz crede efettivamente
ehe questi rinforzi non gli sono necessari.

VIENNA, 16. - Sotto la presidenza, del sministro degli esteri, si
é riunito oggi il, Consiglio dei mingri,,cpmuni, oþep 4 ocoupato di
questioni di natura polities , ed economicg. La .discussione conti-
auerä domani nel pomeriggio.
VIENNA, 16. - Con partecipazione di enorme folla hanno avuto

luogo nel pomeriggio i funerali di Schumeier: Il numero dellerper-i
sone del corteo e di quelle che formavano ala ,al passagio si cal-
cola a più di mezzo milione.
Hanno partecipato ai funerali il presÌdente della Camera, molti

deputati di ogni partito, i delegati dei socialisti tedeschi e deha fia.
zione socialista del Reichstag e le Deputazioni di tutti i corpi delli
Stato.

Dinanzi alla tomba sono stati tenuti discorsi funebri; poscia hanno
stilato le rappresentanze,
Parecohie centinaia di corone sono state deposte sulla tomba.

Ovunque ha regnato ordine perfetto.
BUKAREST, 16. - L'Agenzia rumena smentisée formälmënt& la
riotizia della Taegliche Rundchau di Berlino,

.

che laRúmania abbia
diretto n ultimatum allarBulgaria;
ATEl R, 16. Si'ha da1'iliÿÿiag(15, ch il g pralËDËÈÑ11s e

giunto ed ha assunto le funzjpgigggpedelig.stat maggiorÄ LÈ
übŠzie circa i re ti Áll'esercito tui'co di Monaistir conoentrad a co-
nity sogo opntraddittorie..
Sembra che i turchi si dirigano verso Gianina per la via di Le-

scotiki in prossimiths di Metsovo. .

Distaccamenti regolari greci hanno avuto un combattimento" con
truppe regolari turehe.
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ATENB;,10. Si has cÏa,.La; Canea clíài éonsoli delleytenzdhinno
comunicato,al governatore, di,Creta.che hanno deciso di conside-
ratë come dipendenti dal consolati le costruzioni de1P arsenale di
Suda. ocotipate singsa gåekti ûltimi tempi,,dai distaccamentioint ra
nazionali. Per oið 1e bandiere delle potenze vi saranno innaáate 16
domenighe eÀ giorni fegivi

,

BELGRADO, 16. - Tutte I notizie pubblicate sulliinvio di truppe
serbo suiyteatri della guerra, Imlgaro, e greco sono priva di fonda-
mento, spepialmente quelle oh¾parlino di divisioni di fanterig ehe
avrabbero ricevuto ordine di partire per Adrianopoli,.Giatalgia eGiàÊina.
iveksoltanto che é stata igvlata in Bulgaria artiglieria da as-

sedio-con i cannqniert necessari.
.

$$Áo Ìëoltá jaSgÌ iioliizie elative alla elÜona degli albanesineÌlÑ gi liiÔactipate daÍlisŠnò jerËõ Ovuáque tegna la calma
e 'glÍ lbinea sËË ' soÃtäiÑessÏ aßÄ Ëu orÌiserbe,

LouswAluppo,del tålefoni.¾ Le tstatistiche pubbuestetav
Parigi in qtiesti giorni reoano che il 1 gennaio 1912 i posti d¾
ópattal teleforto in tuttordL ondo, raggiungevano.1a-offra rispot-
talgile di, 12. ilionge.500.000, QueitL posti erano collegati fra loro
da.47,500.000 philometrir di< ûlo.
J/America del nord:batte IL>record det numero dei posti telefor
nioi e deßailunghezza dpile linee,; esso infatti ha 8.866.000 gosti di
abbonati telefonici e 31.0g.00Achgometri dhfilL<
IZEnropa invece ha 3.239.00 abbonati e 15.232.000 ohilometri

di ñlL

I?Agia 166.09û abbonati e 576.000 ohilomètri, di, Illi.
ÛAfúpaÂl.000.000.4bbónati e É32.00Q hiÌÁmefri di Ali.
L tralia ed Oceania 14Ï.000 alibonati i 196.00Ò chilometri

d li

SSERVAZIONI METEUROLOGICHR
del Regio Osservatoria et (killegio. romano

16 feb3raio 1015.
I?altezza deBa stazione e di nii Ï . . . . . . 50.60
nS&m -d o• in milliáàt e al mare .

'

7g6
Teragometro centigrada,aL,nord . . . . . . .

6.2.

Tensione del vapore, inomm. . . e .- . .. . . L85
Umidità relativa, in centesioif' . . . . . . . . 26

Vento, direzione . , , . . . . . . . . . . . . N

Velocitäinkm................ 16

gg del cielo.
. , , . . . . . . . . . . . , sereno

Teniperatura minima
. . . . . . . . . . . .

0.1 sotto zero
Temyn'atura massima nelle 24 ore

. .. . . . 7.7

Ploggiainmm................ -
16: febbraio 19134.

In Eoropa pressione massima di 776 sulla Russia contrale, mi-
nima. di 756 sp11'Ionio.
In Italia nelle 24 ore: barometro rigalito- sub Lazior Abruzzo, suds

e i Ìe,"f io a 4 Inm. in Sardegna, ridisceso altrove, fino a 2 mm.
in Immbardia• temperatura irregolarmente variata al sud e Sicilia;
an diininuits altrova; venti forti dël 1 quadrante auf litorale
Ádba $Íe ISgÑÑià PuáÌia e Šicillä; nevë in Piemonte, cin-
ti.gsud's"isolo.
Barometro : massimo a 766 lungo le Alpi, minimo di 756 sulla

penisola $alentinte.
Proba ilità: Ancora venti forti tra adfd e Ibvalità; cielo Ikevá-

lentemente navoloso. al sud es Sicilia con precipitazioni, tetnpo go.
neialmente bello altrove ; mare sempre mossoned agitaton
N, .

È stato telegrafato ai semaCori di mantenere il segnale.

dell'utlicio centrale di met orologia e,di: goodin mica

Rong 16 feßl aid IOR

STAZIONI

ore.7

Pdrtà Maurizio ... sereno

Sanremo .. .....4 gggGgnovat ........... deiërd
pozia............

sereno

fào' sereno
klessandria....:...
Novara .. .......
Domodossola...... eoperto

Milano........w...
Como ......... .

Soiidrio...........
bBergamo .........

Básoid ..w.v.s..
Dromona ......... "n a

• j oop rto
Baillino

....... .

Udine ............

Padova........... sereno

Reggio Emilia .... sereno

Mbdens ...e...... spreno,
Ferrara .......... sereno

BOIOgüß .........
Ritenna .........
Forli ............. sereno

Urbino ........... 'le coperto
Macei'ats ........ */gooperto
Ascoli.Picenp...... AW Eto

Perija .......... serend
Cimerino......... 6 UUN
Lucca............. , sereno'
Pisa.............. serepp
Livorno........... sereno
Firenze...........
£r¥ßb ....2......
Siena ............
Grosseto.........
Roina

............

Teróiho ..i......;

sereno
serend.!
t/sepperto

nevösd
chietf ............. navóso
Aquila ........... 9 IAO
Agnone .......... a

Foýgiä .... ......
Earl ............
Lecce ............
Casqr) ,.......... segno
NapõIi ........... sereno
Benevento........ sereno

ran>mutuna
.or procedente

del marre

pre 7

tegg mon e

ednib
legg mosko

noll ore

68 18

-00
34 -43
14 -2)

23 r-16
66 -69
50 È3

... I A - 3 0
-.- 4 2 1 4

4 33'
- 50 fŒ

6. 6 3 9

- 48 -35
... 6 4 &

5 2 --·· 5 2
otimo 4 0 - E 1
- 45 36
- 48 --31,
... O' - 5 6
... T 3 8
- 41 - 3 2
- 0, .... 3 0
- 35 - 8
- 2 9 --- l' &

- 8 6 0,0
molto agit. 4 7 0 9
agität« ' & 2 2 9
- -08 -49
- 19 -19
- 44 -01
- 2Œ ..-50
- -10 -50
-- 10 l - 2 8
- 69 -31

mosio 6 0 - I 8
- 56 00

60 -24
- 25 -30
-·- 58 -17
- 1 02
- 30 -02
-•- 8 Q - 2 8
-•- 0 6 -10 4
- 23 -60
- 48 00

molto agit 7 0 1 2
72 11

- 50 15
EÏÒSSO 4 7 0 9
- 45 01

Avellino..........
Mileto ............
Potenza ..........
dösedia

..........

Tiriolo
...........

ReggigeW.aln'iA ·m
Trapani ..........
Palernio..........
PörtWRapeddels..
Caltanissetta ....
Messina ..........
Catania ..........
sitaansa..........
Cagliari ..........
Sassari...........

coperto
nebbioso.
novoso
neÝbéo
/, coperto

sëib
nexoso
nevoso
sereno
†‡'àWphrto
sereno
1|: coperto

- $8 -22
95 -30

- -24 -54
50 -05
10'O L & 0

calmo 13 '6 2 0
4,5 0 0

el 87 21
esimo 8 "Y 1 0
855 8 6 0 0

calmo 10 0 5 0
- 54 00
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